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IS 
La Catiea ee1•ebrale 
è, pc:l sistema ncrvo!'.o. altrettanto 

esauriente quanto può esserlo pci 

muscoli un k1Yoro eccessivo. È per­

ciò necessario, tanto in un caso 

come nell'altro, che le perdite di 

energia vengano compensate con 

un'alimentazione ricca, completa-: 

mente assimilabile, e che non sia 

di alcun aggravio per lo stomaco: 

un'alimentazione cJi tal fatta è as­

sicurata soltanto a chi fa uso di 

In vendita in tutte le Farmacie e Drogherie 

Chiedere, nominando questo g;ornale, 
campione gratis alla Ditta 
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. APD~TDL4 TU DEll,\ PREGHIER4 
Perchè Jior~scano le Missioni fra i 20 milioni di Coreani. 

La Co,1:ea, o << Regrno &oHita,rio ll co,me ve111ne 
d:esign~t,a fino a poco tempo fa, per la sua osti- . 
pia~a intransi •genz 'a verso gibi strarueri, wn:t:a 21 
m!iilioni -d'~ ahitt:anti, su 220.741 Kmq, Forma 
co,sì · i'l 33% ,deiHa &uipmifi.cie e il 23% ,d'ellla 
popolazi01ne dell'Impero Gi•appornese. 
P:er seco1i sl'lrvi La C;iirm: dai]; 1910 I-a d,omi.n,a, 
iarnontmstato, il G,i1app,ome. La ,sua rdigione 
prim 1ittiva 1110111 ha nuJl'lla dli comune coii p ·opoli 
selvaggi ,de'lil'Afoiioa o d:i at1to.1i paesi. 
I pt'Ìmi aibitanti adloravaam i1 Giello, la Terra, 
ÌI oorpi Celooti ,, ,i Geni ,dlellil,a rnaltUJra.. I te,inpli 
erano •ra-ri sott,o ,i grandi aillier,i~ ,tra i!l. pJanto 
de.tle ,ca,5cate e il canltlo ,diegli uccelli: so,tto ,il 
cielo steHa1to -è più helli1o pregare, è più gran.die 
l:'ia1cubo ,del.I ,d:ivilno per ~[ quieto popofo , oo­
reano . 
Qu01S1i ovunque - specie nieli ce111m,i - è con.o· 
sciu10 e ,pnati!cato i~ C,onfuc.inrnismo e iI Bud­
dismo, il quailie .31P1PU1I1to erntrò nel Giappone 
atlt1ra-ve11s,o, la Corea. Og,gi la Co•l.'e:1 ,conta 40 
grandi .temjplli1 budldiis,ti con 1306 di second:'or ­
dli:ne, •con 7600 tra holl1IZ/L e bonz.esse. 
Quanl o è m{,,tat:a ila !;IJia p.atr'i-a~,cal e sem piLilcità ! 
La fame · dli diomi1nii•o e fa sete , dii vend~ua l'ha:n ­
~? faitta una - c;osa - eclettica, me -s,&a, a[­
l •ncanto. 
Ci sembra clii, 1Legigiere lllll ro1manzo, qua:n,do sc;o,·­
riamo i fogli insaJ11guànati sulla penetrazione 
del Crisitii,an:eisiimo in CoiJ."ea1. 
Ca&o fo11se unfoo, nella stora.a -del!l.a Chiesà, la 
Relri1giion1e dr1iistiana vi penetrò priìma rhe vi 
fos.se iPredùc~ta. 
Ogm anno pantiva da!l.fa Corna un'amibasaieriia., 
ooricia dli ,dlo:nri e di.i sootom 1ils·sionj, iper Peki/n,o . 
For:se nel 1700 alcunà. memfo·j d'i es.sa s~ in­
oonitmrnno con i Pa 1d:ri GesuiJtj neala Cap 1ita]ie 
deil Celeste Imp~,o. Da loro ri lcevetterò libri 
che, scriltti ajpp1osiJtJam1en1te per iÌ Cin,esi, trat­
tavano d!el1a Rie1i!g.ione Cattolica. fo patria fu . 
rono 1e1ttti e studli,mui ,e ve11so il 1777 alcllillt Co­
['e,an ,i deci ,se110 dii colllform 1a,re la loro vmia ag'lli 
jmegnlame:nti in essi conltenuti. 
RjJ..tex-tsio, uno • di' queistli buoni, animò il figlio, 
che faceva parte d~1Jt'.ambas,ceri.a nel 1784, a 
oel'care ,del Ve1scorv'o ,di, P:ekilno, ail:lo,ra Moois. 
A'liess.andlro ,di Govw, plC!r una comipl~a i·strn ­
zione. Il Ve ,soovo, av,endofo trovato istrlllito sn1f, 
ficienteme1111Je ,e .dli buoni des:id'eri, lo baltttezzò 
=l nome dli P:ìeWo-. 
In Paitria, Pi-etro h.attez .zò a sua volta i compa: 
gni, e - quallle ,capo - condusse per m1 tempo 
1'a co,muni 'tà cm~stJi1all1lll. Più ta,rd~ essi stessi are­
a,nmo da sè Vescovli e Pre~i e so}Q per m:uo 
!'tudlio, più accurato furono ·indlotti •a dubi-tJare 
dli qua!Illlo avevano faitJto. Si rivols.ern nuova­
me11Jte ~ Pelci:n·o· e nel 1795 poterono avel"e ~ra 
ioil"o Giacomo Tjuou, prete cinese, iJ qUJale 
fece prospernre la R~Ji,g.ione. Questo fat~o de-

tfrmi11ò i cap,i a,d i111iz.im·e 1e loro terriba,i per• 
secuzioori. 
Fra }e prilrne vittim,e ,si ha lo stesso Tjuou. La 
più grande .per,secuziione del.Ila Coa·ea è senza 
dubbio quella d!eil 1866. 
Nel secoiLo d-ec:im011110no si susse ,guiro ,no Lre per­
secuzioru, oosì crud1rui che pm· trent'anni non 
ci fu in ,tu11ta-la. Corea ,e solo pochi caii<Stiani 
po•t•erono, mi i moilll~i e ,11JC:J!le soliltudi 1ni, tra­
mandta11si gli i111se,g:na,rne111ti. clii Cristo. 
Ancor.a pe:rò 1e porte di Corea res.tar01J10 erme­
ti•camente chi ill5e ad . ogni Ew·ope ,o. Solo i due 

. audaci, P . Mauhant e P. Cha6t.an, nel 1836, 
potero11Jo entl'a~·e. Su1l.e ~oro oa·me entrò poco 
ÒOIJ}o Mon<S. lmbel't. Frut1Jo deMa loro impresa 
fu ciò che asipeUavnno - un manipoiLo dli cri­
st.iruni ,e wm morte squms11tamente to,l.'ID,ento,sa . 
Ci si .rnoca;ppa·icc·ia Ie.gge11do le lo,·o avventure 
e ·iJl .Loiro ,mairtJ11·i10. · 
Ma venne il !'1"iÌonfo so.Lernn.e come ji cielo, e.da­
tante di luce ,come l'arruro,m d1i mare . . Neil. 1884 si 
ebbe la ,J;hertà con l'espan.d 'ersi ' diel Cristiane· 
simo. 
Nel 1933 ne]La Confe1,enz,a 1dlegh Ordinmll."Ì ven­
ne stud'ialta in mo ·do s;peciafo l'organizzazione 
diell'Az,i1001e Cattolica, e ne fu1rono redatitli gLi 
stJa.tuti. 
I Gris ,tian ,j, ,che n~l 1890 ernno aip,pe-na 17.577 
,~el 1910 er .a,no giià 77.000. 
CoJll'ann.ess-ione al Gi,ap,pone, an ,che nella Corea 
entrò un senso ,di inquietitudine che fece di­
m,i-nwire ;iii num ,ero die11'le -convm·sio1nri. Ai nostri 
~iorn1i lo s,tai~o d:'iinqu,iletitudline non è che 
1·ealtà. Anche -dal << Chosen l> giungono al cielo 
i pian1ti dieJlle ma :dni e gili a•dldlili, ,dlis:perati de-i 
figli col !~mento pietoso cLegtLi orfani. · 
Chi p~u aipprofitta Jeilllo stato ip.rese,i~e d:i 
oo.se e ,de1la mi ,sooila .crescente nella popolaziò­
ne sono i pt'oteslta:nti ohe comp 1erano e pa· 
gano con l'oro. 
È vero che solo il s.an,gue è seme, ma è pure 
vero ,ehe c:iò che chiuid'.e La bocca spesso ,chiu· 
de ai~che iil ctwre . 
È per questo - che il S. Pa,dre, vedendo d'ove . è 
maggiore ill hi ,so,gno ,drei figilli, si rivoLge a,i 3:; 
mili-on-i di iscritti al!l'A . d. P., perchè ogni 
azio,ne, preghiera e s~erifici lo di questo mese 
sia pe .r ia ,ea[mo pae.s,e d:egli adl()rntori Jèl Cielo 
e de •lfa Temra, e p,er,chè i[ s,arngu,e ed , il su,dore 
deli suo.i, Ma·ssio111ari non cada invano e penhè 
ancora la lo.ro voce sia più robusta del 1,om­
bo d.el carnnone, più penetirnn,te d1el m·ep,itio 
dellle ini ,tra gifl.ie. 
Una, p'l"e,ghi,ea·.a, un ·sacrifi.cilo, Uilla buona azi ,o­
n 'e fatta o,on am.ore da 35 milione dli fratell'i 
sf,orzerà il cuore mri1sericoa·dioso .dii Gesù e 
verrà ipa,c;e all'Oriente e prospe11ità per la Chie ­
~ diii Corea. 
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BEN_EFfCA TtE 
le nostre missioni , 
sostenete le nostre 
opere, procurando­
Vi l'Almanacco 
Mi$Sionario 1939. 
Gratis agli Abbo­
nati Sostenitori. 
Agli altri verrà 
mandato dietro 
versamento di L. 2. 

-
Istituto Missioni 
Estere - Parma 

+ 
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<Jn or Uissionario 
,((;ontinuazione ,- ed i 

Yenni .Ì!n Cina nella pr,mavera del 1926. Pas· 

sai l'estate a Chengchow e nel tardo autunno 

fui nomina ,to Rettore di Jiichow e per quasi 

2, anni a Kiahfon fui sempre solo. Oggi devo 

ringrazliiar,e il Sign~re che lin quegli anni fuli 

pr01Jrio sostenuto dal mio entusiasmo giova­

nile . :Wi sforzai di riconoscere nelle. Regole del 

,mio ls'tituto, la volontà di Dio e mi feci un 

do, -ere di osservarle con sentimento d i fede . 

L'a~to di offerta dlel ma-ttino mi incoraiggiava 

al lavoro della giornata. Io cercavo di dire 
la mia Me ssa fe1Torosamente e in ,casa teneva 

l'ispirazione a r imanere cqstante ne ll a vi,ta di 
umiliazione per la salute delle anime . La preoc ­

cupazione ,dello studio de ll a lingua (da questa 

lingua ben parlata,mi diceva n o, dipendeva in 

DU DieJ • o Jll' Cce d en t e) 

parte il frutto e il prestigio dell'Apostolato) 

l'ambiente sempre pieno di as•peH i nuovi e se~ 

<lucenti per un missionado, i diso11dini politici, 

le paure di guerra e di briganti, le , mie mol­

teplici e pur limitàte oocupazioni contribui­

rono per parte loro a t'èllermi, a mantenermi •.. 
Ma poi venne 1a pa ,ce, l a padronanza ,della lin~ 
gua, dei costumi, il mio perfetto dirò così in­
cinesamento. Io stavo per diventare un cinese 

a tavola, a letto, persino , in Chiesa, lento ma­

teriale umano. 

Quanti mi!;sionari videro quest'ora tragica e la 
vi ssero . 

La Provvidenz.a vegliava su di me. Al momen­

to preciso del bisogno un'ord i ne ch e costò a 

chi amava già p~rdutamente i suoi figli, tolse 

01110 61useppe Obletter 
ORTISEI - GHDENA (ProviDCiil BOIZilDO) 

Rifornisce al completo le Chiese 

di tutti · gli articoli in legno 

per il culto. 

CHIEDETE DISEGNI 

FOTOGRAFIE - PREVENTIVI 

01110 6tnseope Obletter 
ORTISEI - GARDENft (Provincia BOIZIDB) 
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P. Fus.ato da Tsaochen e me lo portò a Kiahien 
Era il mio primo aiutante. Una tempra ,di aiu­

tante come lui mi era necessario. Oh! caro P. 
Giuseppe, perdona dunque se più d'una volta 

ho amareggiato il tuo cuore per inesperienza, 

per inconsideratezza. La riconoscenza ch'io ti 

devo per l'aiuto morale che fosti per me si 

paga solo alla Banca Celeste. Là regoleremo i 

conti serenamente. 

Da allo1•a, non sono stato più solo che nelle 

fuggevoli assenze iPer i giri. di Missione, ho 
sempre a'Vllto un com,pa.gno che ebbe paro,la 

di conforto nei momenti d~ ahha<ttirnento, che 

mi offri ,cinque cen~esim.i dii minchioneria 

quando troppo presumevo di me, che mise i 

puntini sugli i quando zoppicaYo un tantino 

(s e ne ricorda P. Gisherto carissimo?) che mi 

rallegrò col suo canto, che ritornò il riso sulle 

mie lahhra, ma specialmente che seppe consi­

gliare al momento opportuno e dare l'esem· 

pio di come si lavora, come ci si dona. Se io 

oggi sostengo con tutte le mie forze la vita di 

comunità, è perchè l'ho provata, l'ho gustata 

perchè l'auguro a tutti i missionari delle nuo­

ve generazioni. 

È inutile illuder,i su questo punto. I P adri 

anacoreti del deserto, i solitari pellegrini de-I 

lmon Dio, i Foueauld, i P. Damiano o non e,,i­

stono più o sono celesti eccezioni alle quali 

non possiamo aspirare. Noi soldati della Ri­
,·oluzione, dice P. Zulian, siamo fatti co~ì e 

guai a ehi volesse comhiarci. 

Mi accorgo che dìvago: cerchiamo di orienta rci. 

Nel capitolo « Orientamento » dicevo che ven• 

ni a Hianghsien con P. Ghezzi, l'ameno com­

pagno delle lontane giornate a Zuchow e delle 

più ancor lontane giornate del nostro n ovi­

ziato. A Hianghsien con lui facemmo assieme 

un secondo 11oviziato di oltre un anno. In no­

";ziato, dne nmneri io 37 e lui 38: qua due ao­

mini ma cou gli stessi numeri. 

( Quella differenza di uno volle dire un'a nno 

più tardi di ordinazione e poi 4 anni più tardi 

di missione) . 

P. Ghezzi rimase oon me fino al Luglio del 

1933, poi fu ll'Ominato Rettore a Pechavaog. 

Pechavang è il famoso villaggio Bianco do-ve 

lavorarono e dfrò così, spuntarono le loro pri­
me armi S. E. Mons. Calza, l(JOi P. Uccelli, poi 
P. Dagnino, at,tual 1e nostro Superiore GooeriJe 

Mis.sionari ! 

CLXIV -

Il duplicatore italiano "SADA" è di 
grande ausilio alle Missioni nella 
divulgazione della Fede Cristiana 
nel mondo . 
Centinaia sono ormai le Missioni e 
altri Enti religiosi che ne fanno uso . 
.con successo. 

Chiedeteci senza impegno alcuno per Voi, una 
dimostrazione pratica di un apparecchio «SADA»; 
ne abbiamo sette tipi diversi a mano ed elet­
trici: vi troverete quello che meglio conviene 
al Vostro caso. 

Agenzie nelle principali città d'Italia e Colonie 

" SA D A ,, Società Anonima Duplicatori ed Affini 
Via Volta, 10 - MILAN O - Telefono 65-433 

Coloro che desiderassero schiarimenti sul funzionamento del 
duplicatore potranno averli rivolgendosi alla nostra Direzione 
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,,e :1ltri ben conosciuti. Io pure lo c.um!Ì' per 
p iir di 3 a1mi ,da Kiahie111 . 

- Vada in nome di Dio, dissi a P. Ghezzi. 
Tro verà gente oapace dli tuJt,to, ,gente senza 

merzze misure. Cerichi ,di aver molta pazirenza. 
Riu_--ci-rà a, f,arn 1e quello che vuole! 

E fu pToiprio così! P. Ghez;zi si ,ciattivò a tal 
punto raffetto dli1 quei bUJolllli popolani , che essi 
ri cOnJObbero in l'uli i,l Padrie, il Consig,li~re, il 
Cap-o souo tutti gli aS1Petti1• • / 

~m partenw di P. Ghezzi, S. , E. stabiliva aiu­

tanta a Hsia'lllghsi,en i ca,r.issi1IDi P. Angelo Poli, 
m 1 buon to ·sca'l1IO, che sa ,dii letJtell"aturn e che 
quando · ha un momento litbero fruga volentllieri 

n e:i libri. Chi non ha, 1euo le ·sue intN'essnnti 
. n;o,vell~ esolliche? 

L' altro aiubante fu P. Gi<;,berto Co·c!loncelli 
r ~no, preciso, d'ingegno svegllfu,to,, uomo 
tÙ!to fare ,e che ha ia medto di ,far bene quei!Jlo 

clre fa e continuall"lo con e-0sta111Za. Egli aveva 
appena ,termi111ato l'a=o di pr,epa ,r<aziolll6 all,a 
D. R. e quiindJi a ,differenza dii P. Poli e11a an­
corai novi 'z,io neNa lingua e in cent'altre cose, 

Ebbi così ill 1° e a 11° a,iiutante. Nel:la mostra 

missfone una c,ornuniiÌ:à di 3 Pad ,rì non s'era mai 
tenJtata. Era necessario far l'esperienza, c01nbi­

nare il lavoro, dividere le attività. Si ,pensò che 
fos se la retta via, ci sii m:ise per qruelfu. 
Nel niovernbre del 1933 S. E. foce Uilla visita 
a:11a cristianli 1tà di Tsaocihen, ~HltÒ un particolare 
11i1SVeg'lio e P. Poh fu incarka,to ,, speciali modio, 
d1i queNa zoùa. Si registr,amno oltre 120 batte­

simi; un superiore in Ul1Ja nota ohe fu poi 
pubblicata fece rii&tl,tare Io spià·i:to d,i sa,crifido e 

lo ze1o d'Ì P. Poti corri'spo&to dai cristi,aru. lo 
stes 'SO v,edevo dii J:iuon ooc.hio il lavoro (non 

era foiise il no st, ·o lavoro? ) e soJ!lecita,i un al­
largamento die11a Resideinw d'i 'DsaO'ehe,n per 
sistemare più oo,nv,enrentemante il reparto fem­
mini'le e dar modo allo svilluppo diei oo,tecu­

menati. 
P. Poli dopo Ulll am ~o, diventò effettivamente 

Rettore di Tsao ·che111. 
Tiralllmo avanti ancora un anno .restand 1o solo 

con me P. Oo<loonceUi. Ma :poi _ anche luil fu 
chila.mato a Cherngchow, .dlQve si t!l'ova attual­

m ent,e e venne P. F:rnttin da Nin-chway. 

(continua) 

:,e----------------------------------:-------------------....,...,_,........,,... ________________________ __,...,_,......,,.........,........_....._.,,,.....)( 

~ PREMIO SEMI -ORA TUITO PER I LETTORI ~ 
I~ DE «LE MISSIONI ILLUSTRATE» ~ 
~ Al fine di maggiormente diffondere le ) 
i proprie produzioni la S. A. DOTTI & l 
1 BERNINI di Milano ha concluso un 1 

,] accordo con la nostra Amministrazione ) 
l per offrire ai Lettori de" LE MISSIONI l 
l ILLUSTRATE", un ingrandimento 1 

\ fotografico da ricavarsi da qualunque . ) 
,\ fotografia col solo rimborso delle l 
, spese postali e d'imballo (L. 15,-) 1 

\ quadro completo di cornice, vetro in- \ 
\ frangibile nella misura di cm. 28 x 37. \ 

:~ I nostri Lettori quindi per ricevere ~ 
\ franco di porto l'ingrandimento fo- \ 
\ tografico dovranno inviare alla nostra \ 
\ Amministrazione in PARMA - ISTI- \ 
·\ TUTO MISSIONI ESTERE, la foto- \ 
, f grafia e l' importd di L. 15,-. \ 

~....,...___.. _ ___.. ____ ___........,-.. .. ..-,..._,...._,.,,,...._,,__,.........,..._.,,,......_,,_."-:""""._,...__,...__,,_._.,,,....._,,_.._,,_..._,,_..._,..........,...__,........,.._,,_...._,,,,....X 
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I contratti di lavoro 
degli operai 

lii. probliema s,ociiale che :iJniter,essa nel più ail~o 
grad ,o i mi&sii,orna,ri ca,11tolfri vme oro stud 'iaM 

dahl~ Confeiren11a lrn11ernaz.i~111ale del Lavoro, 
che ha atperto Jla ,sua XXVI Sess,ione a Gùrevrn 
il 2 ,del tms ~ o giiugino, ,s,otto la pres,i ,d'enza del 
Signor Waldemavo , Fafoa ,o, Mi.ni,stJro d,e,l Lavo110 

nel Bmsiillie. 

Si llira1tlla dì fissm,e, mediiiarnte -urna conveuzii 1one 
i1111te1rnazli00Jiallie, le ,co1I11di11i1oni d'i ,dumta e di 

regol'amellllazi ,one ,cfug1i impegni di larvorn p•-e­
si mdivid'traJmente d'agh irndigeni di ' ,dieterm,i, 

nati territori>, i qu~i ,assum,ono lavoro ndl1e 
miniilere, nelle gir:andli pilrurnta,g;wrni. e per certe 

esigenze di OM.attieve mdlusttliale. 

Questi :indigenli s0\11\o, dli soli 1to, contadirrni che, 
non i!Tova111Jdlo ,s,emprè neil l:0110 !paes'e nativo · ri­
sor&e hastanttli per virvere, a,ccettano d'a1nruicre 

a la ,vora;re lomanio, taJrvollita per moh:i allllli, Th· 
lii em:i,ga-aruo111Ji ,dli uolllllirui e di giovani piotrllai::io 
seo.o gravi ,illlcon;veniieinJlli mm·ali, e sociali; s,pes­
so ne cooseg ,ue le ,dliisorg,anfzz,arziione dlelfa vita 

famliglia,i,e dli :PO,pooazio:nii intere, e capita pu ­
re sovente che -gli md'igell1!Ì, alllonitrun:atisi1 !Ìn 
tal modio dlali ,~oro villaggi, non vi faccimro p:itù 

ritorno nemmeno a l!avoro , fìmto ,. 

Allo soO[lo di laiI'glÌillair,e, neii liinuilti ,dlel pos,siiibile, 

ques.te sJQJa1oevotLi oonsegueuze d".ilm[l<'lgni ~nrza 
con ,tratto, ci 1servizi 'llecnioi 1delll'Ufficio lnlllel'Illa· 

zi!onale dieil Lavioro h.all!llo proposto allla Con• 
forenza iiimtitm1mrionale, ,a!tmalmenlte rwni~, fu 
studli:o dii un progelito clii rego1'amenrtazione che, 

se verrà aorie,ttato nelle sue grand!i linee, sarà 

poi rifu:rito ed adottailio entro , un anno. 

Tale progetto ,pll"evede che ii cont11attii dli la­
vo,ro in questilone saralll:Ilo ,d'ph!bligo 5,CJriuJi, 

se SOI'J)aS6lallllO una cerlta d,m-ra~a k1 quaile sairà 
iim:itaitla ,a ,dlodici od a t11entaseli mesli, a secon­
da d,el:1a mmore o maggioiie ,dlilstan2'Ja dlel fu. 
vora~ore dlel mo ,paese ,dl'o,riigine ed ia ,secon,da 

dire ahhia. ,o meno, con sè la fami 1gilia, 

Il progel!!to prev ,ed,e ,alllJoo,ra ,che ,n,on sii pOltram~o 

autori1zza1,e ille ,d:onne e gli ia,doJ.esoernti d~amho 
i ,;esS1L ad impeg;na,i,s,i ,sen11a co1ntmtto, sailvo che 

s,i prendano oerte precauza ,onii,, a mezzo dici re­
golame:n1li }~cali, che oircOlllJdliino questi im­
pegni con gairainzi:e formali, Ogn,i -lavoratore, 
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prima -di conclud.e~·e qru1tl~ia,si contratto, d:oH·ìr 
subire una viisilta medli,ca. 
'Iii proget~o oonitemipila_ irnoJ.tre seveire d'i, posii~ 
za1ornli oiiroa ml ,conltenU!to dei oonr~ra~ti, il con, 

· tro i]lo d'ellla loro conclusione fatto ,da U111 agente 

d,ell'ammilniisti,azione, ill trapasso dPun oontratto 
cfoJll'uno aJIJ.'a[ti•o ,dleg1i assuntori, le oon,d!i2ioD1i 
dli rescissi1one e ,dii ,riJa,s1sU111zilo1I1Je. Suggerisoe. in• 

~ne, la s,ostituziiorne deillle famose leggi ,penai~, 
p,er d!etermilllJaJLi casi gravi di mao1cato impegno, 
con un giJudi:ci'o civiile che offra maggiori ga• 

ramJie dii g;iustlizia e dli unmn:i!tà. 
La, ooonmissione d!ei giuriis,ti e ,Jeii mJi,ssioriari 

dieilla Unione Cattolica di Studi Internazionali, 
che ha sedie in Barugi ed è presilediuta da Mons. 
BeaJUIPIÌln~ seg11ei~ari,o ge:nèrniLe ,del ,gruppo fran,. 
ces<e, -dlein'Ind iociln,a e ,dJel Mada,ga,soor, ,so·uo tut­
te f,avorevo 1l!Ì, a'l progellto di regol 1amenta.zione 

dei contratti in parola. 
I risultati dii questa consultazione sono stati 
puhhililc:ati, solito fa firma di Mo,n,s. Be<1upin, 
nel numero diel coNente giugno d'ella Revue 
d'Hiswfre des Missions, che esce , a Pa1·igi. d!i­
retlta ,dia Georges Goya ,u, René P :h,on e d,aJ 

gesruitia, P'. Brou. 
C01I1oomporaneamei111te la mediesiima conuui,sio· 

ne 1iime11teva af p .nesid<ente della XXIV sessione­
dtella ;presente conferenza del lavoro un me­
moriaile ·~In cui •soow riuniti i pareo-i dei .-uoo 
corrilspondJ.enJlli. D'ebbo memoriale è sta,to comu­
ni1cato a 1tutti i de1egalti governativi, pad,·onali 
ed operai che ,P'm•tedpa ,1110, iailila confe1·enz ,:i, 
In esso ,si chied ,e, aJUZi,tutto, <Jhe la futura con­
venZIÌlou,e serva a ,staib·illiPe << un re ,gjme ,d'i traln• 
sizion-e ,a carattere educativo, medfonte il qua­
le g<l!Ì indigeni vm•rehhero !preparalti a fruire, 
apipena 6arà i(Jos,siliile, d'i conrll,z+oni cl,i la­
voro ainlailio,ghe a quellle che la costi.tuzi:ione 
d~'organimazione Ìlnlllern:alllioinale dieil la, ·ol'O 
ha ,dlefinJilto come con1fo,rmi ,aig1i essenzi,aJi dirit• 

ti Ulll8i11j )) . 

In se1gulÌJto iJ memori 1ale affronta il no ·do d'eil 
prohl!em~, << I nostri _,conrisponidie~1tà mi.s5iona• 
ri, vi si ~,g,ge, hanno 11111,animeme!lll1e giudil{'ato 

nece;,salrlÌo regolarizzare i coutraUii degli ope­
rai ind!i1geni e Lmnhame la diuraùt ! Essi YeÒQno 
in quiesite 1111isµre un mez .zo per aiLl'entw-re f 
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daTlil1Ì che deriivano dag ,li spostamenti dii questi 

operali, spostame!llllli c'he tornano lo,·o tutt'altro 

che fovorevQLi. L \issll!l1ziò111e pe ir luoghi lon­

tani~ come ha ,d!ett o UIIlJO ,degli stessi op era i, è 

da11mosa, peir la ma,ggio1r pa:rte ,d1el tempo, a chi 

Faccetta non meno che alla srùa famà1glia e,d 

aililJa sua tribù. 'Essa tendie a sovvertire le con­

dii'z.ion,i dii vita d'eUe po[PoiLaziionii aig,riooJe ed 1 è 

per quesbo ,che iil !P·eri,oolo dli « sraMca1'e ll g'.iio­

v,ani ed uom.in,i ,dla!lll!a ~oro tJerra nativa, diev'es­

Sleil"e co111sid'era1to c01111e :iieale e grave. Occon-e 

p:rr-ado, per qu1anbo possibile, ooilil'eJabo,mzio-

11e di oontraltbi obblii1gatod seriltti ,d1Je non sa­

.ranno mail a ~O[l1po Iam,g,a, s,caidenza, nè troppo 

facilmernte 01d imfofiniitamenle 1°famo,vabili lL 

La questi 1one dleiJil'a,coomipagnamento <liegl'i ope ­

r,a~ da [l)all'te d!eil1e· ris!P,ettive fami1gliie è stata 

ogg~to, 111,eil memorilafo, d'i osservaczioni molto 

ponderate . I Milsisiollla,r;i inte,rpellati vi sono fa. 

vorevoH, pe11chè 1peinsamo che può es,s,ere 11tiie 

inooraig ,girare la niloos,tit11mo1111e dreJila fami 1glia ,sul 

po6to dli la ,voro 1 q11ando l'opermio ed i suoi 
:famiiglimi s,01110 tms[l)ol"talti a grandi d\istanz ,e. 

Plerò, ag,g~1urngo~10 oon mo ,lJto ,oriterio, cc ci si 

i!Hudle1,ebibe (l[['ed!endo che iii. meitJtere alla se­

quela d'ell'op .e11a,io la sua Jamii1gli'a eiLimilni i 

pll"oMemi d'o111dline mO/liail.!e susciitati daillo spo· 

stamento ,diegl[ ~erai stessi. La vita in comune 

<li famgirire :indligene, ,aocatas~ate m bara-ecamenti 

,&t,retlti e m,alsani, porta ;,eco gravi inconYe· 

nrie111t.i ll. 

R:i,guard \o poi alle sanzion,i penali applicate dal­
l'a,ss1111tOJ·e, iJ meimo1-ia[e d'.ice: cc I missiona ,ri 

d'a noi consuilnati si son ili1chiamti desid 1erosi 
<leill'orgarnizzazi :ollle di una giustizia più uma­

na e meg:Lio com;.o.na al carntte ,re dli quelli ai 
quali è destinata. Alclllnj !in1d1igeni, bastante­

mente adatti a tali funz:i1oni, si potrebbero as• 

socia1<e all'amm.i 1niist.·az.i.one di questa giustizia; 

come si po ,~rebbe mode1la~·si sopra le istitu­

zionli illldiiig,enie 1pe ,r farla funzionare ll. 

Si dleve esse1,e 1'.'olto girali aHa Unione Catto­
lica di Studi Internazionali per l'iniziativa dia 
le,i rpresa ,di tale iinchilesta e per ave'l.-ne · tra­

smesse le cornclusi ioni aMa Conf.erenza Interna­

ziona 11e_ del Lavoro che non può 110n tenerne 
conto. Come s,i deve 1··aHegrarsi ve<lend 'o, l'orga­

ni 'zza,zioi11e intevnazionale del lavoro che prose­
gue neil.1a .sua openca, e., d'oipo le convenzio ,ni in­

te111mz:i1onali rego1anti iJ ri-co,rso ail l'avoro for­

~ato ed i!l rec1utamento della mano d'opm·a 

Hbem, a,ff,ronta i[ prohlen1a de1i oontratti, che 

n,on è il meno oomrple,sso, nè il più facile da 

rti1>olvere. 
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- Auri ci, aitten,.ione ! Il postino questa vo'.Lta 
ha veramente un . cuore ,pat~rno e s1apet111dovà 
preoc ,cupalti, affatioo ttù, pe.r il grnnde coamorno 
« La caccia aigli abbo ,nameoi~i )) ha pensato be­
ne d1i dani uu p.o' dli soUievo. E ,così ,resta · 
stabil!ito, come - a decreto legge -, che taae 
·concors ,o ,i1nd~tto ,a lug rlio - rico,rdate? - ven­
ga rimandato al 25 apr<ifo 1939, per dare mag· 
giore comodwtà nel t1a ,ricerca d~ nuovi abbonati. 
Ohe 1Seccas,cat1ole! Ma voi avete, amici, pa;renti, 
conoscenlti ed è i'mposeibile che essi ~1,on vi 
abhiano acf ascolta.re! Quando poi è l'amore 
che spfoge ad a,iutare le Missiorni oh! anche 
l'inimmagi[iah,ile ,s,apr,e,to effettnal·e e saprete 
trovare anche pm·ole d 'olci per 'l'occasione. 
E l'occa ,sion ,e è sa111ta ! · Coraggio alil•ora, e buoai 
divertimento nel!la vostra caccfa ! Io vi ac:com ­
pagno coHa preghiera. 

Oreste - Roma. - Così si fa a questo mon­
do! Mai paura! Tu ti m:e11iti proprio i nostd 
p-iù sentiti ringraziamenti per i bigli ieJtti a.çq,ui­
stati .pro erigend lo Tempio. Così si a.iuta i 
)fi,,;;io1t1ari e ,, chii aiuta il Mi1S1si,onairtiio ha la 
merce-de d'el Mi,ssh:,,nario )). Di c,uore, grazi'e! 

Luigia Marescotti - Pisa. - Un libro clii rap ­
pre ,sentazioni, adratto per feste .mi ,s~o1t1ari,e, ptila­
cevole in qualsiasi ambiente è cc Dialoghi e 
Bozzetti>> . Con questo nion voglio tir1a1· acqua 
al mio mulino, ... ma perchè non ne saprei 
indicare un rn1tro. 

Lorenzani - Pesaro. - Bello jJ tuo iDtendi­
mento di voJ1er ve111.i11e a:cl u,na cono,s,re,nza ptiù 
profonida ,delle l\Iissiollii! C'è bisogno o,ggi, co· 
me sell1[),re, di rivoogere la men~e e il cuore 
alle grandi imprese d-ella 111ostm fed,e - so1t10 
le più behle e le più inl:eiressanti ! Perciò ti 
l[)resento: "Manuale ,d,i Storia deiLle Mis,sioni 
Catt. )) del Dott. Gius. Schmidlin · Pont. 1st. 
::\Iiss. Est. Mi!lan.o. 

Petroselli - Loreto. - Ha mai v~sto 'lei rm­
corre11si i cani e i ga,tti? . . . Ebbene quarn:l!o 
110 ricevuto la sua cartolina, ,se fosse ;;tato a 
Pàrma, mi avrebbe vi.sto nin,conere, al'lo stes­
,o modo, quello smemorato, d:ista·atto, niuhi ­
lo,o incaricato degli ind tirizzti, pe1,chè non è 
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1a prima vo1ta che mi fa pe11dere la fa.cc.ila 
ed il Posit:ino ci tiene a quiestia. Ha ,tam~ po­
che . cornsolamoni ! Mi wbbi:a ,per iS<cusato e d!i,. 

· ca un e, glori ,a )) per la conversione d~l sud :. 
-detto. 

Luigi N. - Pm·ma. - Le sue pa ,role piiene dl 
fervore per le Mi 1s,sionti mi hann ,o vemmenre 
oommoss,o. Mi chiedleviai porn ,se noi accettJavmno 
og,ge~ti ,d,i qu ,ai!Jsias,i ~cie, si figuri! Le porte 
sono aiperte a qualsiasi meroonziia ! Più ne en-
1t<ra, più ne ,esce . ·Ce ne fo,&s·ero di queste anti­
me buone -che la pensano come lei 

Gigi M. - En111,a. - Saltand ,o di palo in frasca 
un giorno 1ni a,ccennavÌI a ,d' un se1t1timeuto che 
nel fio.re ,dlellla tua gi,ovi1t11ez2,a tonnentav1a la 
wrenità e la t1rnnquil!Iità ,d'ei tuoi stud'L Ebbe­
ue ! ! .. . Sei ' morto? ... ho ,compr ,eso, il tuo era 
allara enrtusia,smo giOV1anille. Tanti ne ho visti 
indiieltregg ·i,are ! Si vedie che hai studfalt ,O· 1JJ.<oppo 
filosofia e con Gesù non si d1eve tanto filoso· 
fare. Ri:cord:a,ti però che ail1che nel mond 1o 
Gesù COlllita ,su dlii te e tpuo ,i essere allo sitesso 
modio m1istsiona ,rio' 

S. O. S. - Arnie.i presenti e futuri, per terra 
e per maire, arm'atèvi di , p,rontezza: (< È 1'01,a 
del riabho111ame1t1to )). Le leggii le conoscere. 
Per tutti poi i sostenitori è pronto l'Alma­
nacco! 

Angel,o - M:iilrnnJO. - Ecaoci ,clii nuovo su que­
sbi hened!etti 'l·ibri ! Ah! • quei banchi sono -
mi d~cevì - 1],e tue -clllte1t1,e,! Che fa11inulfone! 
Ma anch'io sai, ero come te. Ma dal momento 
che mi sonio fatto Mis1siio1t1a11io l'amore dello 
stud lio non mi ha M~oora lasciato un po' dii 1,i. 

pog,o ! Bisogna conosoone ttanite oose per poterle 
d,omail1Ji affr0111tade e v1mdle,1•le a bene delle 
arn111e. Vivi anche tu 1a ltluta vita d'i stucliente, 
con sainto enttllSlÌla,sm,o e si,i, caro Angelo, m~s­
si!o~m1·io del buoo1 esem,ptio. 

Pierino - Cremona. - Ho ricevuto la tua u,l. 
tima let ,oom,: . Mi ' ,diini che « siamo corndiannail:~ 
a. vivere in un morndo che è sempre lo stesso, 
freddo e angustfato )). Rati ragione! Ma ,tu puoi 
scaiMa.rtii con un po' dii amor dii Dio e d·ell.e 
Mi ,ssioni e il mo~1do ti _ si presenterà dl:iver­
samenite. 

Gino T . - Roma. - Ti è ,scappata la ve .nia poe­
t,ica? Una vo'lta artivavano i tuoi versi ~et al-
1ietavaino ,fil 1:,overo postino ed oro ... anche oo 
le muse harn10 abhandlonato! Povero orfanel­
lo, ti si'ano gmditi gli auguri dle11 
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ABBONAMENTI: SOSTENITORE 15 

ORDINARIO 8,30. ESTERO 20 

SOMMARIO• Quando il Cristo chiama (E. PASSANT) - Sulle tombe dei Missionari 
(S. D. s. x.) - 'Grano di Pepe> (AURELIO BASSO s. x.) - fiirlio se­
condo .•• (N. FERRAR! s. x.) - < Nigra sum, sed formosa , (Cnso Co­
STANTINI Segretario di Propaganda fide) - La malvagità deg-li elefanti 
(X. M. s. c.) - Oli eletti (L. O. s. x.) - L'uomo nell'arte relig-iosa: 1 ' Ang 
(L. O. s. x.) - Le mis•ioni cattoliche in Cina nel momento attuale -
Da Parma a Tientsin (GIANNI CASTELLI s. x.) - Lettere dall'Africa Equa­
toriale: Esami ••• (PADRE NINO Miss. nell'Africa Equatoriale) - Lette­
rine Edificanti - 1 nostri morii. 

QUANDO IL CRISTO CHIAMA 
Ecco una anomalia inesplicahilc: -- Perchè, neppure nelle famiglie cristiane, 
non si parla affatto di vocazione sacerdotale o religiosa, mentre si discute in­
torno a tutte le altre carriere? Se interrogate cento persone sull'entrata in Se­
minario od in convento di un giovane o di una giovanetta, quelle cento 
persone vi diranno con emozione, alzando gli occhi al cielo e a mani giunte : 
q Egli od ella ha scelto la parte migliore; quanto lui o lei sono fortunati! 
Quando si vede ciò che accade nel mondo, veramente non si può rimpiang ere 
•1nella scelta » . 
Fate l'esperienza attorno a voi, amici lettori; non shaglierete. Tutti si accor· 
rlano nel dire che è una fortuna consacrarsi a Dio, ma ben pochi osano pre· 
parare questa vocazione. 
Certamente vi sono famiglie nelle quali la chiamata di Dio è considerata come 
un onore ed una grazia, ma que ste famiglie costitUÌ.$cono una eccezione . Di 
so lito non si fa nulla per aiutare la grnzia. Troveremo naturali ssi mo e molto 
legittimo l'impiegare una quantità di mezzi per facilitare il matrimonio; e-i 
abbasseremo talvolta a raggiri non troppo chiari, a comnrndic non troppo cor -
1·ette, ci imporremo sacrifici di fortuna e d"amor proprio per realizzare la ma­
novra intravista; il dovere, l'anwre, l'attrattiva dei cuori, la sana ragione sa ­
ranno cinicamente, a volte calpestate a profitto di una concord3.Jlza di relazioni. 
Scrivo questo perchè un Sacerdote mio amico è, proprio ora, tes ,timonio, ahimè. 
quasi impotente, di uno di questi tentativi, di. questi avvolgimenti che io quali­
fico sl eali attorno ad un giovane di ,diciotto anni che ha finito ora il Liceo e per 
il quale i genitori, cristiani invero, ma di quei crist iani che conducono alle cata­
strofi, sognano un hriUante matrimonio e una posizione non meno brillante. 
mentre sanno che il figlio loro ,si trova nella situazione del ricco giovinetto del 
Vangelo dal mmnento in cui domanda a Gesù la strada della perfezione. 
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Qui ancora i genit or i 11011 sono col Crài.sto. Che cosa u scirà da questo dramma 
segreto nel quale 6i fa intervenire molto più innocentemente, una buona fan­
ciul1a che non vede più in là della punta del suo naso e s'immagina dli prepa­
rare il proprio avvenn:e mentre con-e rischio di ostacolare una vocazione più 
alta? Ì • 
Ed io penso che scrivendo « Come ho u cciso mio figlio» Pierre !'Eremite, non 
ha fatto che dividere in capitoli una storia della quale ha veduto svolgere at­
torno a sè l'implacabile realtà. 
Così, triste come il tempo nel quale viviamo, si svolge il dramma di cui parlo 
oggi . È il solo di questo genere? Chi oserebbe dn·lo? Ed è per questo che sa ­
rebbe bene prestare, attualmente, uua attenzione particolare al voto , del Papa 
e dei Vescovi invocante preghiere per le vocazioni sacerdotali e religiose. 
Se, come lo dice così bene Barr ès « una chi esa risana il luogo 6ul quale si in­
nalza» , quella chiesa 11011 fa quell'ufficio che alla condizione di non essere 
vuota e di albergare Gesù Cristo. Ma per questo bisogna che vi 6ia un Sacerdote 
per condurvi Gesù Cristo e per chiamare i fedeli attorno ad Esso. Una parroc­
chia seuza Sace1·dote è la fine della Chiesa trasformata in fienile o in stalla; 
sono centinaia e migliaia di battezzati privi dell'aiuto prezioso che la religione 
concede affinchè l'umanità non ritorni alla baJ:biu-ie. 
}Iai, come in questi tei,mpi, gli uomini hanno avuto bisogno di pace, di verità, 
di bontà, di giustizia. La Chiesa è una forza capace di renderci tutto questo. 
l\Ia senza i Sacerdoti ed i religiosi, la Chiesa non esiste, e noi erriamo, sempre 
più disperati, alla ricerca della Via, della Verità e della Vita. E ben a ragione 
il Papa ha messo sug li Altari il Curato d'Ar s, modello dei Sacerdoti. 

E. PASSANT. 

(Cina) - Vicariato Apostolico di Peng-Pu - Novelle cristiane di ricche famiglie cinesi, frutto 
dell'apostolato missionario dei Padri Gesuiti e delle Dame Orsoline del Sacro Cuore di Parma . 
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3~ h~~ 
DEI MISSIONARI 

Novembre; luce pallida, diffusa, chia­

rore di mestizia e di morte. 

Mi attardo davanti alle tombe dei no­

stri, poche e abbandonate. 

Quasi tutti giovani: venti, ventuno, 

trent'anni. ,Sogni rotti a metà! Vigo­

rose ali infrante! Due soli, avevano 

compiuto il loro sogno di redenzione e 

di sofferenza nel martirio quotidiano; 

gli altri sono caduti mentre si prepa­

ravano a scendere nello stadio. Sono 

caduti con negli occhi la visione di 

tante anime protese in una invocazio­

ne suprema, con ne l'anima lo strazio 

dell'ideale sacrificato. 

Sono morti qui, in patria, col martirio 

nel cuore e il riso sul volto, lieti di sa- . 

crificare tutto, anche il loro ideale, per 

il loro ideale: anime. 

Altri, che non sono qui _ sono morti nel 

campo dov'erano entrati, ardenti di 

vita, a spargere la buona semente. 

Sono morti, e la fiaccola è rimasta a 

mezzo il solco, e il campo è ancora nel 

buio. I pochi cristiani si fermeranno 

qualche volta muti presso la grande 

croce di pietra che protegge il loro son­

no, e avranno nel cuore un rimpianto 

e uiìà- preghiera: il missionario è un 

padre che non si può non amare! 

I giovani che li sostituiranno, davanti 

alle tombe prenderanno l'ardore e lo 

slancio: la tomba del missionario è una 

piefra miliare nel cammino della Re­

denzione . 

Sono morti. E la fiaccola è rimasta a 

mezzo il 1solco; e il campo è ancora nel 

... . si fermeranno 
qualche volta, 
muti, presso la 
grande croce di 
pietra che pro­
tegge il loro 
sonno ... 
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buio; e pochi odono la Voce che passa 

e che chiama. La messe matura cade 

nel solco, e marcisce; migliaia d'anime 

al giorno si perdono .... 

Novembre di mestizia e di morte; il 

Cimitero è pieno di fiori. e di pianto. 

Presso alla tomba dei missionari non 

siamo che noi, e nessuno sembra con 

noi piangere, nessuno sembra con noi 

soffrire: 

« per noi la morte 

è un risvegliarci in Ciel! » 

s. D. s. X. 

Libero da ogni attacco terrestre, 
il Missionario, « aspetterà che il 
suo piede urti contro la pietra 
su cui deve cadere, che la sua 
vita si attacchi alla spina su cui 
deve stare sospesa. Una capan­
na, un nascondiglio nel fondo 
di una foresta, un fossato sulla 
strada , sarà la sua ultima dimora : 
perchè il cimitero, questo asilo 
in terra consacrata , il missio­
nario non lo ha sempre. Tro­
vando da morire perfino nella 
morte, si spoglia anche della 
tomba . Tale è la v ita del Mis­
sionario ... Chiamarla una lenta 
e formidabile morte è troppo 
poco ». 

BLANC. 

IL CULTO DEI MORTI IN CINA è una sacra tradizione; ci si tiene, specialmente, ad 
averci una bara che, generalmente, viene preparata da ciascuno mentre è in vita . Anche 
i missionari hanno saputo adattarsi ai costumi locali e cristianizzano questo rispetto ai Morti. 
Ecco i seminaristi di Tatungfu che adornano di simboli cristiani il feretro di Mons . Frédérix, 

già Vicario Apostolico del Kansu e di Ningsia . 
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La sua tesla è un vulca no d'idee; 
ad ogni occasione , mia nuova tro­
vata. 

Una volta, quando ancora j con ­
venti fermentavano di bonzi, Gra­
no di Pepe, detto così perchè pic­

colo e bel rotondo e più che fm·bo. 
venne mall'dato dia] Padre d'alle 
parti di Nan -yang-fou per un af­
fare non molto urgente . 
- Eccoti , Grano cli P epe, - così 
di sse il P'ad,re, - Lanti ly e tanti 
soldi; va e torna presto - e gli 
lasc iò sco rrere tra le mani qual­
che legatura. 

Eravamo al Lempo in cui le lega­
ture, cioè le mille sapeche col 
buco in mezzo, legale assieme, 
rnncla<vano in d·isuso e nessuno le 
voleva più. Ma quelle poche lega­

ture non erano cli quelle col bu­
co; erano pezzi da 10-20 -sapeche 
l'uno e s i poteva vivere. Prese la 
bisaccia in ispalla, bastone alla 
mano, ooppello alla ber sagliera e 
partì e fece presto ad arrivare. 
Trattò l'affare, pre sto, co me &a fare 
1ui, e fu i•n via di rit0<rno. Ma 
C(lllesta volha non fu molto fortu­
nato. Trovò w1 bonzo che faceva 
la stessa via e trovare un bonzo 
i casi .so-no cl'ue: o la va bene, o la 
va male, secondo il diavolo che 
l'accompagna; così dli ce la super­
stizione. 
Grano di Pep ·e ci p en.sò su, ma 
non ci credeva: « A me, cl ice, la 
va sempre bene >>; s' affiancò a lui 
e continuò la sLrada. 
Tra jJ dire e il non dire si fe.ce 
se ra. ed arrivarono acl un albe,· .go 
di quei miseraibili che stanno lun­
go la vi,a; una cap-ruma cli paglia 

con una pignatta che bolle. 

Invita me ch'io invito te, per la 
faccia e l'onore dove-ttero ferma,rsi 

tutti e due all'albergo e pet"not­
tare. 
Ma la notte , e fu fune sta qu ella 
motte, coprì d'i nubi il cielo e la­
sciò anda;re sulla terra un tale 
uragano che da tempo non s'e ra 
visto l'eguale. 

- Bonzo mio - da so tto la tra­
punM mormorò Grruno di Pepe -

stavolta ci rimettiamo la pelle . 
- Ci proteggono gli spiriti; non 
aver paura e tutto passerà. 

- Ma gua1•da, non vecli che tutto 
si muove? Ci viene il tetto in 
Lesta. 
- Per Bud 1d'a! Vedo anch'io che 
sono tutto bagnato; ma cl onde 
viene quest'.acqua? 
E ro sì .sposta11dosi cla un angolo 
all'altt"o pa ssarono le ore sen1Ja 
chiudere occhio . Fu w1 miracolo 
se al matlino, l'albergo capanna si 
trovò ancora al suo posto. 

Ma11giaro110 un mal fritto boccone 
e partirono. 
- Sai - ,dis se Grano cli Pe ,pe al 
coID1Pagno di viaggio - che se ,ai 

monti ha piovu to come qui. il 
fiume sa,rà in.grossa lo? 
- Faremo aJla meglio; vuoi che 
nessun .spirrit,o 1ci aiiuti? 
Grm10 d'i Pepe, che all'albergo a­
veva per l'onore, pagato anche per 
l'amico, per non cl.over pàgare an ­
cora, pensava, vicino al fiume, di 
potersela svignare ,cla quella zucca 
giaHa. 
Macchè! L'acqua d'el fiume ingro s­
sato scendeva torhi ,cla e travolgen­
te e sarebbe stata una follia i.I 
volerlo pa ssa re. 
- Eiah! - sospirò Grano clii Pe-
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pe - ,-enga un'accidente a tutti i 
tuoi spi•riti, ma stavolta , bonz o 
nùo, non si passa. 

B il bonzo: 

- Questa è una ,·era di sgrazi a, 
sai cl1e sono senz,a soldi. 

- E io che ho i giorni contati e 
all'albergo ho ,pagato anche per Le. 

- Va là, Grano cli Pepe, sii gene­
roso ; fin che ce 11'hai 1nangian10; 

poi a Lushan ti restituirò lutto. 

Piutto sto che perdere la facci a 
lui , Grano diii Pepe, mae stro dell a 
chiesa cattolica, si sarebbe lascia­
to cavare la camicia se cli camicia 
a quei tellllPi i-n Cina se ne fosse 
fatto uso. Fece buon vi so a ma l 
augurio ed e11trarono nell'alberg o 
vicino al fimne in atte sa che l'a c­
qua diminui sse . 

Così pa ssò u01 giorno e poi due e 
le sue legature pa ssarono in altre 
mani E ades so come si fa? Il fiu­
n.1e si può pa ssare, ma Lushan è 
a11cor lonuruno. 

- Olà, bonzo mio , io non ho più 
una sapeca in tasca. 

- E io corsa credi che abbia? -
replicò il bonzo scuotendo la bor­
se tta - una legatura d1i ·sapcche 
buche che 11e.ssuno vuole. Facci a­
mo oosì: scrivimi una « p'e,tze " 
kartellino•Larga) con su il nome 
di una famosa pagoda cli Jou­
chow. Arrivati a Nan-tch'ao, io 
faccio un giro rper la citti1 e in 
poco tempo ra,ccolg,o il necessario. 
Vuoi che que sta gente cli larg o 
cuore non aiuti un bonzo mendi ­
cante! 

Furbo lui, pen sò Grano di Pepe. 
ma furbo an'ch'io . Se gli scrivo la 
« rp'e-tze » faccio peccato, l'aiuto a 
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gabbare il mondo e poi scappando 
gabberebbe anche me. Sarà me­
glio che m'arrangi: 
- Dì, !bonzo mio, hai detto che 
hai una legatura dì sapeche bu­

che; d'àlle a me e andiamo a man­
giare all'aliboogo -del maomettano. 
- Lo sa,i che non le vo·gli,ono e 
poi, lo so io che i maomettani son 
ten-ibiJi ,. 

- Vieni con me., replilcò Grano 
di Pepe, prima mangiamo e poi ... 
non ca.pisci niente: i ,conti si fan­

no sempre d~o . 
- E se ci batte? 
- Non avverrà cer ,to che ci levi 

il •iho d 'alfa pancia. 
- Ti seguo; parla tu; io non so 
cavarme la - e gli Mede le sape­

che buclie. 
Andarono al'l'albergo dal cm·tellino 
appes ·o d"uor della porta: i mao­
mett:mi fanno così perchè tutti 
;,appia no che in quell'albergo non 

si vend 'e carne di porco o d•ani-

male morto da sè o soffocato col 
sangue neille vene. 
Ma'llgiarono due scode lle di taglia­
telle, ,d'ue mezre libbre di pa11e e 
UJn po' di bollita verdm1a e quan­
do lo stomaco fu pieno, Gra,10 di 

Pepe dii tasoa levò le sapec he bu­
che, le 51Piiatte1lò li sul tavolo fa. 
cendo rumore contandole. 
- Albergatore., quant'è il conto? 

- Una lega.tura - si sentì grida-
re dall'interno una voce rauca e 
stizzita. Era l'albergatore che ave­
va sent ito il ,suono fesso delle sa­
peche. Us~ con tanto di pentola 
i11 mano e con tanto di straccio 
lurid ·o e: 
- Signori, miei osp1t1, a me di­
spÌ<ace d'iirve:lo, ma la prossima 
volta voi non potrete mangiare nel 
mio albergo. 
- - Come? - a-i spose Grano d'i Pe­
pe ,barrando tanto d'occhi e fa. 
cend 'o le meravtglie - chè forse 
ti mettono in prigione? 

- Non in prigione; ,1011 avrò pm 
soldi ,per far nuove provviste. 1 
soldi che mi date voi non vanno. 

- Non t'arrabbiare, amico mio, 
- replicò Gran,o ,di Pepe - noi 
siamo di ritorno a casa e per la 

gr0&.>a del fiume abbiamo perso 
d'ue giorni e abbiamo mangiato 
tutto quello che avevamo. 

- Ma! e perchè non l'avete detto 
prima che non avevate soldi~ 

- E questi cosa sono? disse Gra­
no d'i Pepe, mettendo un pugno 

sulle sapeche buche. 

-- Io non voglio i vostri soldi, re­
plicò l'albergatore alzando la vo­
ce. - O mi pagate coi sold 'i buoni 

o penso io a mettervi a posto. -
Il bonzo tremava e la pelle gli! 
diventava gialla come gli abiti che 
indossava. 

Grano ,di Pepe non si turbò; si 

alzò in piedi ' e: 

- Guarda, il mio albergatore! ve­
di questo bonzo? Lui è un bud­
dista, tu sei un maomettano ed io 
un maestro defila chilesa cattol ica. 
Leggi il nuovo e il vecchio Te­
stamento, leggi i lihri del tuo mae­
stro Maometto e le sentenze di 

IL BAGLIORE DI QUEL METALLO ... affascina , 
purtroppo, sotto ogni orizzonte: ecco un cam­
biavalute cinese, colle sue bilancette, che non 
possiamo dubitarne, non hanno certo pesi 
nascosti sotto i piatti ... In Cina la moneta è 
fluttuante al par degli avvenimenti: sembra 
che tutto sia relativo ed a questa elasticità si 
adatta mirabilmente la mentalità cinese e ... 
ne _tr_ae vantaggio; ce lo assicurerebbe certo , 
se ci svelasse i suoi interessi, questo cambia­
valute che ha impiantato il suo banco in una 
città del Kansu, all'incrocio delle grandi strade 
commerciali che collegano la Cina al Thibet, 
al Turkestan, al Kokonor, alla Mongolia inte­
riore ed al Sinkiang . Evangelizzano quel di­
stretto, posto nella vallata del Fiume Giallo, 
a più di 4.000 Km. dalla costa, i missionari 
del Verbo Divino. 
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Confu cio e po i dimmi d ove , qu an­
do e come -si tr ovas ser o ass iem e in 

\ un albergo u n m ao metta n o, un 
bonzo e un cri stiano. Mai cosa si ­
mile; da quand o qu es to alb ergo 
sta sull e sue fon d'<IIIIlenta, non ha 
mai vi-sto · sedere all a sua me nsa 
i rappresen tan ti di tre g.-andi re­

\µ gioni . Non sta fo rse scritto ch e 
~ Sen san, K oe i-se? su o-san tao 
,;e? » ( Il t re per gli spir iti, il 

quattro pei diavol i ?) oggi pe r te 
è un giorno « h si » fausto; noi 
ti por tiam o l a fe li cit à. 

- Par li bene , m a il cibo mangia ­
to a ufo non nù ,pare por ti mo lt a 
fe li cità . Lo sa i anche tu ch e sono 
poveraccio e la borsa è vuo ta. 

- Non voler ins is tere - continuò 
Grano ,dlj P:epe - che cono sco be ­
ne le t ue regole. Tu , ,da bu on 

maomettwlo, non solo non dovre sti 
pretender e da noi W1J cente s imo, 
ma anzi ci d'oviresti dare i sold·i 
del viagg io ,dì ri to rn o. 

- Pe rb acco - rep li cò l' al berga­
tore facendo gir are la pen tol a tr a 
l e mani - anc he qu esto? ... , e 
così dicendo s i ritirò in casa e per 
u na po r ta secon dm·ia corse a chia ­
mare il suo « bao seul » (capo 
religio so). Fu qu es tio ne d~ un mi­

nu to. 

Venne il caipo maometra no e con 
6cat1,afocci sotto il braccio co­
minciò una lunga prol u sione per 
confondere Grano di Pepe , e con­
vinc erlo a pagare . Ma tra un dire 
e l'a lt ro Gra no clii Pepe , tirò la 

LA LOTTA IN :MONGOLIA - La lotta , è uno dei dive rtimenti 
più antichi e più comuni in Mongolia. Anche adesso, se quattro 
o cinque mongoli si trovano assieme è molto facile vederli ini­
ziare una partita di lotta per far : passare il tempo . Nelle grandi 
feste, poi, la lotta tiene sempre uno dei primi posti nel programma . 
Il fotografo ha sorpreso due :mongoli ~mentre , lanciata la sfida , 
stanno dando inizio alla lotta . 

qu estion e sul le cose re li gio se e 
quell i, me no fur b i cli lui , cas,ca­
rono n el sacco senza accorger si. 

Fu tira to in ba ll o Ab ramo , Isac­
co e Giacobbe, Sans,one e i F ili ­
stei e giù giù fino a Maometto, ta n­
to che il mae stro m aomettano per ­
se la t1·ebisond a e si convinse ch e 

Grano cli Pepe ne sapeva p iù d i 
lui e pe r non perd ere l'onore e 
p er liquicllaiilo andò dai suo i ne ­

goz ianti a me ndica re. Tanto pr ese 
e tant o <liiecle: Lire lega tur e. Grano 
di Pepe se le mise felice in tasca 

e sal utando se n.e pa!r tì senza pa• 
gm•e il debito . 
P er regola, i mao metta n i avrebbe­
ro ,d i non J.asciare anelare ne ssu­
no a mendi.care. lmm ·aginate Yoi, 
se quel capo non diede volenti e­
r i queUe l egature a i due, che p et· 
la strada s'ingra ssava no dalle ri sa 
pe,l fatto succ edut o. 

A Lll.6h an , mlla residenza cattol ica, 
argom e11to dei di sc or si per yari 
giorni, furono le tre l egatur e e la 
furb izia cli Gra no d i Pepe. 

AURELIO BASSO S. X. 

LOTTERIA PRO TEMPIO DEL SACRO CUORE DEI MISSIONARI DI PARMA 

Sabato , 5 novembre , nell ' Istituto delle Miss ion i Estere , alla presenza d i , !folto~ pubb lico e 
de i signori Cav . Uff. Dott. Marzullo Fedele , per la Regia Prefettura e del Cav. Brancato Anto nio, 
per la Reg ia Finanza si procedeva all'estra · s • o 1343 
zione de lla lotter ia . · Vin ~ente è il [big lietto erle - IlUffiefQ 

Ci auguriamo che sia la nostra Rivista a portare il lieto annunzio a colui che sarà il for­
tunato possessore della 

FIAT 500 
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Figlio 
secondo ... 
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Lo chiamano così. ma è il primo e l'unico della famiglia. 
Un Yero scoiattolo. Piccolo, occhietti spiccatamente a man­
dorla, un po' strambi, faccia rotonda. Peserà 20 chili. Non sta 
mai fmn10, neanche in Chiesa e neppure subito dopo la Co-
1nun1one. 
Un'occhiata seria del Pach·e lo mortifica per un mom.tnto. m a 
è inutile ... ha l'elettricità inrlosso. 
Quando gioca grida sempre all'ingiustizia degli altTi, ma se 
riesce ad angariarli ... 
È sempre insieme con un suo coetaneo, col quale non riesc e 
mai a finire una partita, perchè si deve bisticciare inesorabil• 
mente. Si guardano in cagnesco per cinque minuti, poi si sepa· 
rano c01ne se fosse finita per sempre. Appena s'incontrano, e 
non passa molto te1npo, ricon1inciano la partita, ma premet­
tono condizioni di perdita o di vincita. Sembrano due diplo­
matici. 
Non manca mai alla domenica, anzi porta sempre con se qual­
che suo compagno di scuola, che, dice lui, ha convertito al Cri­
stianesimo. 
- Padre, il tale vuole un libretto delle prel!hieTe: mi ha 
detto che si farà cristiano. 
- Ma, caro mio, sono già parecchi i tuoi convertiti, 111a io 
non ci vedo ancora chiaro - nessuno impara le preghier e . 
- Come? Padre? Il tale sa già farsi il segno della Croce. il 
tal altro sa il Pater noster e mi spiffera giù un'autentica aut o­
difesa. 
Domenica scorsa, lo vedo entrare in Residenza triste trist e. 
Osservai che ogni tanto andava sulla porta e guardava sempr e 
da una parte. 

Cos'hai? 
Padre, quello che viene con me ogni domenica in Chies a, 

arrivato qui, è scappato a ved ·ere la conunedia. 
Perchè l'hai lasciato andare? 
Mi è scappato, Padre! 
E allora pcrchè non ci sei andato auche tu? 
Perchè si fa peccato. 
E quando sarai diventato grande, ci andrai? 
No, perchè farei lo stesso peccato. 
E quando lo rivedrai, cosa gli dirai? 
Gli dirò che, se vuol farsi cristiano e salvare l'anima, no n 

deve andare alla commedia. 
- Bravo! 
Guardò ancora da quella parte, per vedere se tornava ..... 
ma nulla! 
Per quel giorno sembrò un passero senz'ali. 

N. FERRARI s. x . 

( 
I 
I 
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11 Nigra sum, sed formosa '1 

"f!ono 1//;e(Jta, ma Betta,, 

S. E . .Mons. Celso Costantini, Arcivescovo tiit. di Teoclosia,, SegretariOI della S. Con­
gregazione dq Propaganda Fide, ha trascorso le sue vacanze in Africa, 1iel Senegal 
e nel Sud,m Francese, accolto dappertutto con, molta cordialità da quei Missionari, 
e con deferenti attenzioni dw parte delle Autorità col<miali. Egli vwggiava in moc7,o 
strettamente privato, per sua istnt,zione e per vedere specialmente come quella 
pa.rte dell 'Afi ·ica poti·à partecipare alla futura Esposizio11,e d,' Arte missionaria e 
per rendersi co,iito suL sito dd grave problema mussulmano. 
Siamo lieti di pubblicare al<fWlie sue impressioni scritte in forma narrativa per 
nos-tri lettori Seguiranno d,ue altri capitoli. 

S. Agostino applica aUa Chie sa na sce nte tra i pa. 

g:mi le parole del Cantico dei Cauti •ci • Nigra 

sum, sed formosa • sono negra, ma bella - Un­

de est Ecclesia nigra et formosa? Donde è la 

Chiie&a negra e bella? Nigra per naturam, for­

m-Osa per gratiam, negra rper natura, bel1a rper 

la g1,azia - (Senno 201). 

Que ste parole mii apparvero tan ito p ,iù vere, 

Mnto pjù vive ·di riliievo, quando mi trovai di 

passaggio, tra i ci,istiallli neg:r:i, nel vicariato 

dli Dakar. 

Il 4 agosto visitai le ,<lrisbianità dii Zi.guinchor , 

su He spon:d'e del gtiande fiume Casamance, 

ospite d.e~ buonli Padri de'llo Sp11·ito Santo, che, 

so!Jto la prudent e guid!a d1i S. E. Mon \S. A. Gri­

mault , portalllo , alacremenlle, jl pondus diei et 

aestus n el vasto, st orjco vicariato di Dakar. 

Nella grande piazza davanti alla chiesa un 

gruppo d1 giiovinetti, n egri com'e l'ebano , g'io­

cay:mo agilmente al calcio del pallone. 

Lo zelante Sup e11.iore , P. DoutJremepui ch, mi 

invitò adl ass.istere nella chiesa, a rurn riu111ione 

dJelle Fi g1ie d'i' Ma ria. 

Rivolsi loro ailcune ,parole; ed era mirabjJ e la 

compostezzm, e l'attenz,ion e di que5te giovio1ette, 

vest ite mo'1to più mode .s~amente di tante si-
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gnore europee che si h10ontrano nella colonia. 

Il bianco ,degl 'i intenti o<lchi metteva rum sJn­

golare nofia dii vita su quel!Le facce negre. La 

congregazi.001e fu cmusa con un canti,co alla 

B. Vergine. Le belle voc !ÌJ modiulavano lenta• 

mente vecohie melodie mariall'e e toccavano 

p1,ofondamente il onore, se si pen sava: spec ial­

mente che attorno a queliJa chfosa vivevano 

an cora gruppi di pagani e dli ma ,Oil11,e~ton~1 e 

che qualche seco1o pmma for se vigeva là an­

cora l'an :tropofag,ia:. 

Mi pare V'a ohe i cantici delle Figlie ,di Ma.ria 

accompa ,g,n'a:ssero la Vergine nella fU1ga 1t'ra i 

pagan i, d'e:TI'EgiHo: quel cammino 001lll.imm an­

cora neUe MJssiOIIllÌI. I pagan ri non sam.10 che 

passa accanto a loro il R e,dentore del mondo: 

rn'a 1m dì lo saprnn n'o. 

La sera ass istetti ad una 1<apprese11ilazione nel 

tea trino della Mi ssione; i' gioYani cattolici gio­

caro no con perizia e brio qua1ch e commedio­

b, cop rendo i,l volto con ma sch ere di animali, 

che produceva1110 un effe'tto dli grande ilm-ità e 

diYe1·tivan.o jl pubblico. Nelle Missioni - co­

m e da noi - nno degli aspefiti più importanti 

clel minis1<ero è la curn della giovent ù e l'a­

zione catto lica. E mi piacque d•i cons tat are che 

.. 
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si tende a rendere cristiano tutoo ciò che nei 

popoli primitivi è suscetti 1biJ:e di essere pur­

galto e accettato. Infait1ii UJ11 prinoipiio fonda­

mentale d 1eUa missi'onologia, insegna che non si 

sraidioa mai assoluta:m.enbe una usanza se non 

quando si ri:esce a sosllituirla con un'altra 

usooza. L'uso delle maschere è d~ffusissimo in 

Africa: per purificarlo da certi sign:ificati su­

perstiziosi, non c'è di meglio che adlottare la 

mascher;i. 

La m<11lllli:na seguentie, in cui ricorreva il p.rimo 

veneaidì dlel me1,e, si può dire che tUJVta la pai·­

rocchia si ac:costò ailla mensa eucaristica. 

E110 servii!to aJl'a1taire dia chierichetti neri, m1-

turaJmente scalzi, ma con sottane rosse. Si sa­

re'bhe detto che avevano iil senso del dramma 

liturgico, tanto erano corniposti, ,con gesti mi ­

su~M:i e cad'en2Ja'tiJ a ritmo. 

I nostJri seminaristi non fanno nulla di più e 

di meglio. 

Nella chiesa, gli uomilllÌ erano da una parte, 

le donne da111ahra. E la Comllllione procedet­

te con ordin:e perfetto: prima ,i piiceoli, poi 

gr3111di, .prima gli uooruinti, poi le donne. 

Faceva un certo effetto la Lingua ro ,sea su quel­

le faace di ebano. Mo[tJe mamme si ,comunim­

rono, avendo sul d:orso, entro una specie di 

sacco, il proprio hambÌlllo. Que sti dondolava 

la testa , dormendo beatamente; ma quakhe 

volta iil bamhino era sveg'1io, e allora sbairrava 

gli occhi v,erso di me, gii·ando Ja te sta dailla 

sp ~lla destm della mamma a quella di sin,isitro, 

per vedermi megl!io, e tailvoilta tendeva verso 

dii me le manine n ere. Cari hambinli innocenti, 

che non sono an cora in grado d'i ri ceve.re la 

S. Eucar es tia , m a fa]l!no una bella corona .in­

tomo a Gesù. Certo compongono il più V'ivo 

e più simpatico ornam ento wo.rno all'altaire. 

Durante Ia l1unga comunione il popolo canta­

va il Magnificat in perfetto canto gregoriano. 

Un gruppo di cattolici indigeni 
d' una missione del Senegal. 

Alla sera andai coi Mi ssionari a vi sitare una 

pfo coira cri stiaruità. 

La i1appella consi steva in una capanna un po ' 

meno primitiva di quclla degli indligen.i; ma 

ell"a una ben pov,era ,cosa, certo pooo diiversa 

da quella che dovette essere Ila capanna dli 

Betlemme, dove nacque il Redentore. Nelle 

Mis sioni si ripete e s i riaap~tola la s<tori'a d'ella 

Chiesa, oomJnciiando daglii irnizi. 

Un catechista, ,che aapiitana~ uin gruppo di fe• 

deli, mi portò un'anatra e un pollo ,, e cidleva 

d~ gfoia n:el fare la generosa offerta - dlico ge­

nerosa per ci~petlto al1a p ·ov,ertà dli quella brav a 

gente. 

I Mis &iollla!ril dciJ dJilntomi viennell"o· a 6alutarmo. 

Ed era bello di padaire con lioro d'ell problema 

mi ssfonario; Sii sentiva nei loro disco,rs.i la fiam­

ma che lii aniima e la giioi1a pell" la conqui stJa 

fatta e l'ango scia p er la murag~fa mus sulmana 

che si drizza sul lioll"o c3Jmlllino. 

Il gi•omo appre sso, da Z,iguinchor and !ai a vi• 

sitare la cristi 'alllÌltà dli Bi,gnona , a circa 30 chi• 
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lometri di distanza; attraversai una foreslta 

vergine, p~o l ata dii giganteschi, stupendfi al­

beri, con ramificazioni Ì!nlU·ecciate dJ liane, con 

macchie vividie di fiori tra i cespugli più 'bassi . 

Aquile e uccelli ver&icolori solcavano il cielo. 

Sul bo11do ,deg l i acquit 1•ini si vedevano ci cogne 

e pellicani enormi . I Missionari mi d'ilssero 

che la foresta è fo festa tla da serpenti, dalle 

pan tere e dalle iene. Di quando in quando si 

incon trnvano montice ll i rossastri a cuspid'i pi­

ramidali: sono i nidi delle te,:miti, di queste 

terrib il i formiche atfdcan ,e, che divornno an ­

che ill legno delle case. Mi raccontaro110 che 

le termiti sono capaci di assalire de i grand5 

serpenti e dli uccided i ; l'imlmensamente picco ­

lo, col numeiro, r iesce ad .aver ragione d'i ciò 

che è mille volte più grande, come avviene 

dgwirdo ai microbi . 

Fuori d'ella fo1·esta, si estendono campi di ri · 

saie e [Poi ::ti[lpare il vililaggio di Bignona. 

Bi,gn,ona ha un.a mod 'esta, ma bella chiesa, ope ­

ra d'el P. Jaquin, il qwile ha un naturale e 

fine gusto artfatico. La Chiesa, a tre navi, è 

La Cattedrale del « Sauven ir 
Africain » a Dakar , nel Se­
negal. 

concepita in m10 stile che risente dell'architet­

tura sudane se; ma è uno stile cristianizzato. 

interprletato libe11amen'te; e perciò ha un bel 

carattere . È un fiore sbocciato spontaneamente 

in mezzo al decoro del paesaggio africano. 

Visitai, nella sua mod 1esta casa, iJ primo cri­

stiano d'i quel luogo, che è ora un bravo ca­

techista. 

I ,c11Ì'stiani, conosciuto il mio arrrivo, vennero 

a salutar:nù e :nù dissero che po:rtassi i loro 

sentimenti dii devozione al P'<IJ)a. Nella Chie ­

sa si prega ogni giorno per il Sommo Pontefice 

Pio XI. Poi i criJstisni inviarono aiJ.ila residen21a 

dom di bedlissinù frutti. 

In altre cristiarnità inviai-ono i cibi già prepa­

rati per b mensa. 

Veramente la Chiesa d'Africa mei-ita l'elogio 

di Sant'Agostino ch e pure era africano: Nigra, 

sed formosa. 

Tutto ciò ,che è aJ p11iino mattino della vita, 

ha un iiasci:no paJJbiooLare. Nè la povertà, nè i 

disargi riescono ad offuscare quella luce dì 

giovinezza. Quando , poi si tratta della Chiesa 

11asoente, - de1 Regno di Dio - che si sta­

hiilisce tra i pagani, il sopran.natm·ale vi ag· 

gjurnge un carabtere divino, poJ1e un suggello 

dli bellezza e dli grand 'ezza, ch e consola il cuo­

re dei Missionari e li ricompensa diei loro d'iu­

turn,i e spesso eroici saorifici. 

t CELSO COSTANTINI 

Segretario di Propaganda Fide 
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;Bofaka e ra l'unj 'ca figlia di lyanja e Ilondo , due nani d!ella tribù 

drei Batuas. Un giorno padre, madre e figlia &i rncarono alla nganda 

nella fores-ta, molto distante da casa pe(r 1·ac,coglàere del copale . 

Dopo qualche settimana, avendone raccolto a sufficienza per pa­

gare i Io,ro contr<ìbu'lli e acqu'istm,e qualche oggetto nece3 ,sario, riu­

ni110ino jJ miserabili cenci e ripvesero la via del loro «clan>> a 

Booké, {Presso le lwali. Ma la Strada era lunga più di mia gior ­

nata di cammiino. Verso sera scelsero un luogo per accampa1rsi e 

passarvi la 111otte. Ilond lo, lo sposa, raccolse qualche r.amo secco, 

Iyanja prese l'accenditore e stava per farlo scattare, quando un 

run1ore enol"llle dfi rami e di piante che si spezzano li fa trasalfre 

per lo spavento. Sanno troppo bene ciò che siguHìrn: an1ivano gli 

elefanri. ÌJ nemici più terribili dell'uomo nell'Equatore .... 

In Europa si ammette generalmente che gli elefanti siano anima1'i 

in.nocui o almeno poco pericolosi. Ciò è vero se dormono, ma 

diffidate degilli elefanti liberi 11e1le fornste; sono gli a:nrinrnld paù 

temibili. Certamente noi temiamo il leopardo per fa sua cn1deltà 

sanguinaria, ma questo timore non è fondato perchè egli assale 

soltanto quando è ferii.Lo, provocato o quando ha fame. Fiino a tanto 

che vi è abbastanza selvmggi11a nella foresta, il leopai,d 1o :no11 morrà 

di fame e avremmo torto di temerlo. Ogni volta che, essendo io 

per istrada di sera con la lanterna, incontravo un leopardo, fu 

seffid)re il. bestione a prendere la .fuga; una volta soltanto si mise 

a seguiire la mia \bicicletta come un cane. Fecie un saho per pas­

sarmi inna,nzj: poi abbagliato dalla luce della lanterna, disparve 

uel cupo della foresta. Non pnrliamo della mia paurn che mj fan­

pedì d~ chiamare aiuto. Per ben due mesi ,, quell'an!Ìmale continuò 

a mostra.rsi nei pressi della missione, ma non molestò nessuno. 

L'elefante è molto più crudele: esso assale l'uomo e, durante 
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miei viaggi veimi a sapere che ,il taJ•e e il tal altro eraruo stati uc­

cisi dagli elefanti. 

Qualche volta i cacciatori negri cad01110 aU'improvvi:s .o in mezzo 

ad ' una truppa di elefanti m ri1Poso: un grid •o di angoscia da parte 

di un cacciatore e tutta fa handla si ,dlesta, si alza e si mette alla 

rice..,ca di colui che ha turbato il loro sonno . Un bel ,giorno ero a 

c11acia nei dlmtorni di Boyaka: nessuno ,pensava agl,i elefanti; ma 

so'lo alle scimmie . Tirai un colpo di fucile su di una scimmia 

ed telloo che udlimmo UJ111 fol'mi,da,biil.e harriho ,che oi fè tutti trasa· 

lire: sulla 1·ivra oppos ,ta dii un fìumioollo una truppa d'ii elefanti 

ero a,coa·111:Paita. Alla ,d'etonaz-lone del mÌ!o fucile si esaltarono e si 

misero a oOil'reire spaventati e poi, fontunaitam~nte dlh,parvero neNa 

dlire2Jione oipposta . Non ho sangue dli ca.dcimo!l'e nelle vene, ne con­

vengo, ma i nostri pigmei, -che sono ltwtti ca,cciatori nati, n001 na­

soondoo10 affatto il loro .spavento li!n [Pll'\esenza ,degli elefanti. L 'i111-

diigeino non ha sempre il teim;po di al'l·ampiiiclall'si su dli un ·albero, 

o l'albero non è a volte, •abbastanza grosso! Un giol'no cinque 

Batuas rifugiati su d'i llil1 ::dibero si vicJleiro ~/ti di là ,dagli elefanti 

che li ,calpestarono e UJOcisero. Quando la vittima s:iJ trova su dli 

un albero grosso e solido, tutta la banda, si sforza ·d;i srndlicado; 

e un a5sedio in regola in cui adoperano la testa e 1 denti che qual­

che volta per fa 1·ahbia sii Sll)ezzano. Ma generalmente i loro sforzi 

rnstano vani contro quei g;randli alberi. Solamente rnndigeno non 

ha sffillp,re la ,soelta ,dell'a.1be<ro e <fuve affretllalrisi pel.'chè l'elefante, 

benchè grosso e pesante, è anche passabillmente rapido e lesto. Per­

ciò, quaind'o durante una escurs,ione, mi trovavo vioino a~ ele­

fanti, ho seinpre renllllo d'ocehio le liane d'ei grandi alberi presso 

i quali cam,minavo: qualche volta sÌ' è un po' lontani dai pO!l'lllatoci 

ed ho ;mcoa·a tro1Jpo buon ricordlo del mio incontro con un ele­

fante p1,esso lo YwaJi. Durante til giorno · 111011 vii è pericolo il.ungo 

i sentiel'i, ma verso sera gli elefanti sii fa111110, audaci. 

lo non c1,edo che mm sola contrada ,dlell'Equatore sia esente dalla 

~,iJsita ,di quegJi animali. Ben .djlffìci1menille saippfamo farci l'Mea dli 

quaJ.i danni po ,ssa fare una truJ)lpa ,dli elefanti jn un •a, soLa notte, 

in un pailmeto, nelle pian .tagiom degli jndiigeni, lungo le vie. Essi 

vengono fin presso le capanne a calpestare .e a distruggere i !l'ac.colti; 

e gli indigeni ne sono i testimoni passivi. Rispettano le capanne 

perchè •temono il fuoco che i ne~ri hanno cura d~ tenere sempre 

acceso. Gli uomini ceroano dii far paura agli elefanti hatJtendo il 

« lokolé », ma in generale è ISelll[Jll'·e già tardii. 

Di pt'eferenza, durante la notte, g,li elefanti fanno le foro inrur­

sioni mentre i poveri negri, che non sono eroi, statlll1o ben nascosti 

nelle loro capanne. All'alba gli animali scomprniono in fondo alla 

LE MISSIONI ILLUSTRATE 

334 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



... l' Elangi è fuori pericolo. 

for ,esta a prend lervi gli aooo1•d:i per la pros,sima spediizione, pe-rchè 

è ben ,11arro vederai ritornare due ncrtti dli ,se,guiito nehlki ste sso luogo: 

d'ailtra ;parte che ,cosa vi ,troverebbero anco 1ra? 

Lo Stato han~, in ia1tri t-ellliP'i, una legg -e rigorosissima che proi ·biva 

la oaocia •agl'i elefanti , volendo , !in questo mod'o impedire la dlistru­

zione della ral'Jza; e quegl 1i animali si sono moltJipHcati prod 'igiosa­

mente, .al punto d'imestare veramente certe regrioni e da 1·endere 

impo ssibile la vita agli iindligeni. Speriamo ora che il g·ovemo 

abbia (Pieltà degli uomini e voglia mlitiga:re il ri:gore cl!i que sro 

legge « filoel ef anlliea » • 
G1i inòigerni, o meglio i Nikuud 'os, usano due mezzi di dife sa 

contro ,gl,i eleifanlti. Il primo e più usat,o è quelllo d'i• una lancia o 

punta di ferro fissata soliJamente in un bliocco di legno sospe so 

in alto ,sop1ra ~I)_ rsen11Jie110; una liana lega ,ta alta lancia Slbarra il 

cammino. Il J)ll1i:mo elefan ,te cl1e rpassaindlo ,strap,pa la l'i,ana rrjjceve 

1a la,rniia sul!la teBltia o sul -cortpo. Le altre be stie, testimoni della 

dtiisgrnzia e non vedendio aJicun assalitore premlono la fuga mentire 

il ferito ce11ca pure , di !ruggire se 'le forze glie<lo permettono. L'in· 

cllomani gl'iJ irndige:rù s.i lan ,ciano ad insegll!ÌlrJ'.o e trovandolo nella 

fore sta s i teug ,ono dapprima ad mm diiistanza ri ,spetto .sa ad osser· 

varlo. L'elefante ferilto sta ritto :iil ipiù 11.lungamenoo po ssibile e sem­

bra deciso a did'ende11&i; ai volte vittima ed assalitori resta ·no faccia 

a focoia aJmmi giorni senza muoversi. :È fo oarne che gli indigeni 

ago1;1nag!I10, l'avorio non ha, ailcun valore per il loro stomaco. Ap· 

pena l'ainimale soocombe., la gente dlei villaggi vicini si pr ecipita 

&ili po sto: a'en.tus.iasmo dei negri e la loro gioi fa d lel'i!rante vann o 

se1111Pre ,crescendo, Sii abbracciano ·, ,danzano, urlianr0 fino a che la 

cliivisione es sendlo s tata fotJta, p11ovoca, il dlis-petto in coloro che ri­

tornano a m,arn vuote, ma que sto 111.on 11aififredida la festa. Accad e 

qualche voJ.ta eh.e l'elefante feT,to guarisca ,delle sue ferite e con· 

serv .i la punta d,ella lanciia -spe .zzata IIJjel cmn:io. Spes so pure ac­

oa,de che l'anì,ma,le ferito, muoia lung ,o la s traida, senza essere tro­

vato dagli indligeni, e fa qu esto oaso la came a(P;partiooe alle for­

miche; (Più kmlii i Pigmei scoprO'l1!o ilo soheletro, ma l'avorio è di 

soli,to già deteriorato. 

In certe eontrad 'e gli indigeni scoviano nei sentieri frequentati dagli 

elefanti d'ei tPozz:i profondi a,ventà nel fondo una la111cia o uu pezzo 

di l~gno dul'o, molto appuntito; ricoprono questo poz .zo dli rami 

leggffl'i e corsì lo na sc01Udorno. Ma a oausa ,de,j/ numero s i incidenti 

dovuti a questi trabooch .etti, lo Stato ha pro ,ibrito questo genere d·i 

caocia. I Pigmei Ba tua temono gli elefanti come lra p este: non 

hallillo mai imparato ad ucciderli, ma sol'amente ,a fuggirli e quest o 

mo,lto bene. I figmei Elangi , più arditi diegli altri, s ono veri ca c· 

cia'lori dli elefanti, a,udacii ed agil1i. Uno o due di que sti indigeni si 
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a\ ·vi1c,inano do,lcemente, strisciand'o, agli elefanti, scelgo!lo la loro 

y:itlima, non l'animale più grosso, ma uno più piccolo ed un po' 

struccato dag1i altri, scivolano fino acl una dì:stanza da lui cli due 

o tre metri e bruscamente gli lanciano una freccia su di mia zampa 

cl'a,·m1~i, poJ in 1m'a,ltra zampa, poi se lmm10 t1em[1Jo, una te1·za frec­

cia nell'occhio, o dietro l'oreochio. Tu~to questo in meno di un mi­

nu,Lo e già l'Elangi è lontano, fuori di ,p ericolo, su d'i un grande 

albero. L'animale ferito cade, e quando la freccia è penetrata pro­

fondamente nella zampa, 11011 si rialza pjù. Gli ahri elefanti fu,g­

gono e l'Elangi aspetta pazientemente che la vittima, sfi'llita daHa 

ferita e dallo sforzo, colpita d'a altre freccie, non sia più da temere. 

Ma debbo ancorn raccontarvi, come la piccola Bofaka, fu ucciisa d~ 

un elefru1te. Quando Ilonclo e lyanja scor sero gli animali, si guar­

darono e compresero. Ilondo, la madre, fuggì da una p:ute, Yyanja 

con la bambina ,dall'akra. Il prLmo elefante del grn;ppo si gettò 

su lyanja, lo toccò con la probo,cicl'e, ma non riuscì ad afferrado. 

Non c'era tempo per arrampicarsi su cl[ un albero, nè per af­

ferrare una Lfana. L'avvers11~·io era vi1oino. Per ben più di un'om 

lyanja seppe sfuggire all'insegrumento degli animali. Ma le grida 

della piccina, tradiv-ano conti:nuamente la direzione presa dall'infe. 

li1ce padre. Spossato, lyanja usò uno stratagemma; nascose la bimba 

dietro ai cespugli e rlpi-ese, solo, la corsa gridando a gran voee 

per coprirre il pianto della figlia e deludere l\attenzi ,one dell'ele­

fante; la bestia vinta dalJ'astuzi 1a, con~i,nuò ad i,iseguire il pad 1re. 

Ma finalmen ,te, l'animale stanco per la corsa, s'arrestò, e sentendo 

il pianto della piccina ritornò sui suoi passi. Dieci minuti segui­

rono, minuti di terribile angoscia per il cuore d'i lyanja, poi ... 

nulla, nien,te altro che il silenzio della fo-vesta. lyanja comprese 

e si 111ise a piangc1·e e a la1nentarsi, ma non osando tornare in­

di etro per allo ,ra, s'arrampicò su di un albero e pianse ani.aramente 

tutta la notte. Il mattino do[Po all'alba, clriscese dal suo rifugio e 

partì alla ricerca di Bofaka. Ritro..-ò il cadaYere orribilmente mu­

tilato, calpestato; lyanja si gettò sul tenero corpo urland 'o per 

il dolore, poi lo avvolse entro larghe foglie e prendendoselo tra 

le braccia ritornò a casa. 

Anc-he Ilondo ave, ·a pa ,s ata la notte m di un albero e arrivò dopo 

cl i lui. Erano emtntmbi inconsolabHi per la pedata d,ella piccola 

Bofoka, del loro tesoro; i Batua, amano molto i loro figli. Bofaka 

è ora un angelo in cielo; l'ave, ·o battezzata alcuni me si prima e 

1e a, ·evo da.to il nome di mia madre: Elena. lyanja mi raccontò 

la triste storia. 

Voglia il buon Dio accordargli un altro figlio }Jer occupare nel 

,uo cuore e in quello di Ilondo il posto cl~lla piccola Elena! 
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(Ja E.ktU 
Nell'Istituto delle Missioni Estere è stato festeggiato il Nome di 
Maria e del Venerato Fondatore, Guido Conforti, con la cerimonia 
dei Santi Voti professati da una fresca leva di apostoli. Già all'alba 
l'aria pulsava sulle «larghe» tormentate dai trattori; e nel Noviziato 
dei Missionari si aprivano spiritualmente, davanti al Signore, i solchi 
delle giovinezze per la semina che saprà i raccolti di Cristo. 
All'Offertorio della Santa Messa, celebrata dal Superiore Generale, 
venuto espressamente da Parma, gli eletti diciottenni hanno votato 
Povertà, Castità, Ubbidienza e di dedicarsi alle Missioni per essere 
più spediti ed agili nella loro formazione che s' ha da compiere, 
per essere più atti a comprendere il metodo della Redenzione. Poi 
si sono abbracciati nell'amplesso della fratellanza . Ed erano di tutta 
Italia, Veneti ed Emiliani, Calabresi e Sardi; e c'era sulle loro 
faccie un poco della bellezza delle loro anime . 
La Cappellina padronale, ove dormono i ceneri dei Vignuzzi, ( della 
cui tradizionale munificenza resta un documento vivo nella fonda­
zione dell'Istituto missionario, voluto appunto nella Villa dalle 
Signorine Elisabetta e Giuseppina superstiti), era ornata e pavesata 
a festa; ma la festa era intima e profonda come i migliori entusiasmi 
che non hanno mai il chiasso della dispersione e della superficialità. 
Io guardavo e pensavo a tutto che mi veniva su in cuore, come 
a un regalo divino . 
Questa gloriosa e generosa Ravenna è ancora vigilante sulla soglia 
del suo cristiano avvenire, che è un tempio scintillante di musaici 
in oro e in tessere verdi di speranza, come i suoi più belli monu­
menti del passato . 
Il suo Arcivescovo che ama i Missionari, il suo Clero e il suo 
Seminario che li accoglie in festa, preparano a Monsignor Conforti, 
Padre e Pastore di questa Chiesa Primaziale dal 1902 al 1904, il 
trionfo del suo spirito missionario : ogni grande spirito non muore 
neppure nella sua azione del tempo. 
E i Missionari di Monsignor Conforti attendono con le braccia 
aperte del Padre, qualche volontà di mietitore. Già alcuni Roma­
gnoli di queste parti lavorano in Cina con l'inconfondibile slancio 
dei figli di questa assolata terra, cui pare arrivi dall'Adriatico 
selvaggio, il respiro di una grande ed immortale vita. 
I giovani Professi sono ora nel parco tutto verde e tutto sole; fra 
alcune ore partiranno per riprendere gli studi di liceo. 
Le stanze, le scale, la cappellina devota avranno per qualche giorno 
un ritmo più quieto e rado, come se la casa riposi; anche le pietre e le 
piante riposano; poi altre giovinezze, altre anime, verranno, verranno . 
E mi pare di cogliere sulle campagne che regalano all'uomo le 
ultime mietiture, la voce della terra e della gente di Romagna: 
anch ' io darò, anch'io darò. 
Signore, tutto il mondo ha bisogno di Te; mandaci da tutte le 
piazze gli operai per la tua vigna . Ogni ora ~è l'ora. 
Dal Noviziato di S. Pietro in Vincoli 

12 Settembre I 938 L. G.rs . x. 
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i)' uomo 1/l;eLL' aite ieltç;to:ija 
________ T' AN G 
Dal sec. VII al .sec. X la Cina fu 
governala da una d'elle sue miglio­
ri dinastie: j , T'ang. 

Il BuddhÌlsmo, come tema d'arte, 

alcuni vorrebbero fosse entrato iù 
Cina, ,dall'India, nel Il sec. d. C.; 
invece pare ormai pacifico che sia 
entrato nel V sec. d. C., e che an­
zi la sua arte migliore sia stata 
inte .rpretata ,da artisti cinesi, e· 
marn:cipavi dall'influenza indiana, 
appunto nel secolo della prima 
affermazione dei T'ang. 
Domate le insurrezioni dei Tibe· 
tani!, il Sud e il Centrn d'ell'im­
pero erano entrati in una laborio­
sa calma mili,taire che faceva chia­
niare i sud 1diti, per ,riconos ,cenza: 
T'ang jen, o uomini dei T'a111g. 
L'arte buddhistica esausta d'ascesi 
e dii megalomanismo negli sforzi 
della sua, mas~odontica scultura di 
grotte (Honan) tenderà a diventa· 
re più casalù1ga e ridotta, più rea­

le ed umana. 
Anche la g1,ande teologia o,rienta ­

le del Buddhismo, aveva lasciato 
chiuso il cielo e il soprannaturale 
agli uomini sfiduciati; e veniva 
anche per il Buddhismo la sorte 
cui soggiacciono le teologie erme­
tiche e lontane: da un regno cele­
ste e inaccessibile scivolava pian 
piiano nel materialismo e nel sen­
sualismo più avvilente. Tutte le 
teologie orienMli non avevano 
ancora avuto sulficienti solleva­
menti di soddisfazione e di tra· 
zio ne; nessun « olimpo » non si 
era ancora trascinat,o <lietro e nOin 
aveva ancora portato via le folle 
deil fedeli appa ssionati e felici, ma 
anime d'i uomitù stru1chi e smar-
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. .. Sono ese mpi ecce llenti, di 
queste ten d enz e , i pezzi con­
servati nel 

riti. A loro tempo, i miti e le fedi 
erano state convogliate, bruttate e 
d'isper ,;;e dai secoli del fatalismo 
popolare; il quale, se è tradlizio­
nale fino a parere immutabile e 
fermo, non è, per vero, che una 
figura d1ei suoi ampi e sùrnosi fiu­
mi, che 1sotto la massa dell'acque 
si rinnovano continuamente nei lo­
ro letti di melma. 

,;-: * * 

Il Cinese del VI secolo lo s i co­
nosceva tradizionalista e freddo in 
arte . Tutti sapevano ·dei suoi cà­
noni obbligati che avevano portato 
dalla Din. Ciò, per oltre un mil­
lennio, (fino a dopo la Din Han 
- m se.e. ,d. C.), i ,tipi dei « Ri­

tuaiJi >> ,e la stilizzazione dei s imbo­
li e dei fregi, con scarsissime rn­
rianti. 
Per via di mare o attraverso le 
strade del T'urkestan, il « Pan. 
theon » buddhista giungeva in Ci­
na daJl'Iindia, iconograficamente 
già d!el tutto sviluppato . Fu un 
soffio di novità che può aver re­
cato elementi e concezioni stra­
niere, anche .subito; elementi e 
concezioni h1dliane certo; ma non 
sembrano del tutto e.stranei ele­
mentÌ greco-occidentali, come pro­
vano i prodotti dell'arte religio sa 
di Gonàhara che s'irradiarono fì. 
no aH'estremo oriente (= ipogei 
di Jung Kong). 
Finchè l' ,arte s'indugia sul Bud­

dha, tipicamente sè stesso, inva­
riabile, rigido, astratto, medita­
bondo, lontano dall'anima degli 
uomini come dahl'interesse del ­
l'artista, è 1; maniera tradizionale 
d:ell'a~te cinese che continua a ser . 
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, ·,z10 d'w,o schiavismo inceppato 

di norme e d'obblighi. L'India ha 
regafato qualco sa ,che non è s tato 
assimilato; UJ1 dio, non il dio che 
sia intuito • e seguito. 
Ma, una improvvisa bellezza si la 
sulla .dotu·ina Buddhistica; w,a 
grande idea, psicologicamente ge­
niale, balena ai Iacitori dell'arte 
che si des~a; e a sua volta l'arte 

salverà 1a religione. 

Dal Buddha ,del Hinajana, extra­

terreste, incorporeo, sornu-one e 
melenso, si passa al Bud'dha che 
entl'a nella vita tel'restre a por­
tarvi la realtà di un aiuto; si 
passa a un Bud'dha che s'incarna 
e che prende nelle sue incairnazio-
11i il nome di « Bodhi :satva », o 
celeste protettore; in che potrà 
muita,rsi, e tras.fovmarsi a seco nda 

d'elle necessità e ,degli opportuni­
smi devoti. I fedeli gli possono 
attaccare tutte le pieghe dei loro 
spiriti, e il dio si umanj'zza per 
tutte le debolezze. 

Anzi, ill POIPOlo dei fedeli entu· 
si:.smato da questa scoperta teo­
lcgica arriverà fino a pensare che 
il vero « Bodhi satva » non s ia se 
11011 un nome collettivo in cui po­
trarmo entrare gli uomini che vo­
gl;ano tendere a UJ1 supremo gra­

do d'i san tità. 
La creazione popolare del Bodhi­
satva (non quella dotu·inale che 
era antica, ma non volgarizzata), 
è già una volontà d'uomini che 
vogliono vestire d1ell'uomo la di­

vinità. 
L'arte, è appunto dal VI-VII sec. 
che entra al serv izio di que sta i­
dea, ed è l'idea che di s inceppa 
l'arte. Non è propriamente un ido­
lo che vogliono plasmare gli ar­
tisti dell'epoca media della Dina­
stia T'ang: sarà un'esaltazione vo­
luta deJ:le forme e del pensiero 

umano. 
E quando gli uomini vogliono sp i-

1•itualizzare l'uomo, dànno aMe lo-

... "Museo Etnografico Cinese .. 
dell' Istituto Missioni Estere di 
Parma ... 

ro figure un mas simo di delicatez ­
za che assume, o addirittura le 
forme della dlonna, o una evM.ente 
finezza mulie 'bre. 
L'esperienza che essi hanno della 
gentilezza e della pietà, è un con­
cetto sperrm .entale che si chiama 
sposa, madre, sorella. figlia, ami· 
ca: non sa nno pen sare e figurar e 
che nel vano delle umane realtà. 
Il più misericordioso discepolo ,d'i 
Buddha diventerà, nell'arte, la e­
vanescente Quan-Yin. E Buddha 
stesso, nelle sue migrazioni di B o­
dhi satv a sarà effigiato con grazie 
del ,tutto femminiH. 

Anche noi occidentali abbiamo fat­
to cosi. I santi e i Cristi del no­
stro R,inasci1mento hanno d'el fem­
min:ino, bene spess o. Gli estatici 
volti delle tavole del Perugino , 

diel primo e secondo Raffaello, pe r 
voler essere creature del cielo so­
no ritratti di donne vestite da A­
bati e da Vescovi. G1i angeli d'el 
Zuini, del Correggio, del Dolci so ­
no umanità senza genere, attingo­

no dal fanciullo, dalla donna, po­
chissimo dalla visibilità. 

For se l'India era stata la prima 
a tentare questa arte d'umanizza • 
zione e i Bodhisatrn delle grotte 

dli Loungmen (HO'lian · V-VI sec .) 
che dei monaici indiani scalpellaro· 
no nel sasso, hanno tutto que l 
femmiJ1ino iudliano e volutruoso 
che era stato fissato , scars issima ­
mente prima , e abbondantemente 
poi, nei g,randi freschi dei santua· 
ri religiosi cJlell'India, iguoti alla 

Cina. 
Ma, mentre l'Indfa non era mai 
stata jeratica e riverente J1elJa sua 
arte g001fia di carne nuda e di so­
le senz'ombre e senza mistero , in 
Cina questo germoglio di wmmit à 
prerul:e -coscie11za di sè e sa le. 
Il più grande mi s ti•co orientale , 
Bud.dha, ,se vorrà far fortuna do­
vrà attendere che la sua dottrin a 
atteochisca fuori deli'India: il suo 
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popolo non si alzerà dietro la sua 
paro la. Così è dell'arte Buddhisti­
ca. L'India aveva dato sì; ma dei 
corpi senza an ima, delle carni 
senza forma. Il fatalismo d'oggi 
non è un fenomeno recente; le è 
stato inoculato dai millenni di so­
le, e la s,ua apatia scaturi1sce clalla 
troppa vita di natura che le fìotta 
intoiJ.·no. 

Invece la Ci,na s'attacca a questa 

etica e a questa morale , come a 

un bene lungamente atteso; c i 
suoi arti sti hanno il fremito di 
questo arrivare. Tutto che il po­
polo ha cli grande, si religiosizza, 
diventa « Bodhisatva ». La critica 
d'aTte non ci sa più dire su i mi­
nuti bronzi di questo periodo se 
il. fanatismo religioso abbia con­
fuso nomi e imagini di personaggi 
Horici e celebri, con i santoni im­
pensati e sorpresi che imper sona­
Yano un Buddha . 

. . . Vecchi sacerdoti in atteggiamento liturgico ... 
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Le fìg1ue si muovono con sciol­
tezza e leggerezza; le vesti si stac. 
cano àal corpo col quale prima 

formava1110 una sola mas sa; il yolto 
è espressivo e vero. Soltanto una 
gran ,cl'e epoca d'arte poteYa accor­
gersi di questo tradirsi e.ffìcace 
neNe sue produzioni. 

:,'I:** 

Dal Bodhi sa tva, ch'era un << quid 
medium >> fra cielo e terra, non 
ci volle che un s ol pas so per ar• 
rivare alle distinte rappresentazio-
11i dei santoni della terra; tra il 
non esistito, o buddl1i smo ideale, 
e l'esistente o buddhismo delle 
pagode e dei bonzi, quello com- . 

merciaio e interpretato dagli uo­
n1ini. 

Siamo ai ritratti clei bonzi prima, 
dei Lama, poi. 
Que ste raffigurazioni culminanti 
dell'umanesimo nell'arte buddhi sta 
cinese, sono state immediatamen­
te preparate , accompagnate e se­

guite clalle terre cotte funerarie. 
È d'i questo momento la fiducia 
dell'uomo che tro, •a nella religione 

bucl'clhistica un suo posto umano 
e perfettibile, come è la serie dei 
suo ,i giorni; e qui è forse il se­

greto del tenace attaccamento che 
i fedeli di Buddha hanno alla lo· 

ro fede. 
Ma g1i artisti, che si erano la­
sciati tra sportare dal primo entu­
sia smo della libera ri ;:cossa I e a 
rendere più spirituali le loro fi. 

gure avevano tolte le spalle alla 
gentilezza della dom1a, in arte, ed 
era co.sì risultata una fen1n1ini1ità ._ 

tanto esile e fine ed evane,cente 
da sembrare un fiore lib ero nel 
cielo oon le radici in terra ), })er la 
spinta ,del loro reali smo umano, 
arrivarono al ritratto dei santoni 
bugnosi e caki senza J)iù la pre· 
occupazion e di voler tradil"e il di­
vino. Osvaldo Sirèn dice di que­
sti bronzi: << Come contrapposti 
ma schili ai Bodl1i s,atrn, in un cer-
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to senso effeminati, si po ssono ac­
cennare certe statue raffiguranti 
monaci e s~cel'doti, che probabil­
mente furono eseguite quali ritrat­
ti postumi ,da conservarsi nei tem­

pli, dove essi avevano officiato 
durante la vita. Sono me,10 ,domi­
nati da tradizfoni jeratiche e rive­

lano tendenze, più o meno eviden­
ti , verso la caratterizzazio11e indi­
Yiduale ii . 

Sono esempi eccellenti, di que ste 
tendenze, le fotografie dei pezzi 
conservati nel « Mus,eo Etinografi­

co Cinese delle Mi ssioni Estere di 
Parma ll che sono qui pubblicate. 
Vecchi sacerdoti in atteggiarmen· 

to linu·gfoo con in mano i vasi sa­
cri a Buddha e con gli occhi pie­
ni di contentezza religiosa. Sotto 
l'appauente U!lliformità Ò'ei tipi si 
cela u11a vasta fantasia creativa, e 

una ricca varietà di concez ioni e 
d'.i attuazion i. 

Ci sono i visi sciupa ti e rugosi, e 

le gote tonde dei << gialli ii ben te-
1mti, gli occhi astuti e consc.ii, gli 
occhi che hanno goduto i ,riguardi 
delle folle veneranti; i colli tozzi 
e saldi con le grinze diella flori­
da ::alute: c'è UJ1'arte che può 

dirsi fino spietata, nella voluta 
semplioità dei tratti individnali, 
che può riuscire simpatica e spre­
gie\ ·ole a seconda s'interpreti quel 
compun to raccoglimento. Ancora 
Osvaldo Sirèn: « Vi sono parec­
chie teste della stessa specie che 
si possono quasi po ,rre accanto ai 
busti romani, anche se, come re­
gola, caratterizz ino un tipo più che 
un indi 1vi1duo. 

« Po ssiamo anche no~are come li­
beramente e con quale sfrurezza 
i drappeggi siano condotti. Lavori 
come que ,sti potrebbe averli ese ­
guiti tanto uno scultore romano 
che un cinese ii. 

Siamo arrivati a un alti ssimo gra ­
do di evoluzione e di civiltà ar­
tistica; dopo uon ci può essere 

che una de ,cadenza. Infatti nel pe ­
riodo delle cinque Dina stie (96 0-
1280) e nella Din. Yiian (1280-

1368) la statuaria riecheggerà de­
bolment ,e le forme dei T'ang, im­
piegando leghe assai impure e po­
vere dentro esemplari caralleniz­
zati da UJl arcaismo voluto che 
trae la sua ragione da un appa s­
sionato interesse per i monumen­
ti d'ell'antichità. 
La .scultura tibetana, che in se­
guito invaderà e sostituÌ'rà que s6 
bronzi tornerà alle concezioni e 
alle ispirazioni in.diane; ma, poco 
alJ.a volta, le faccie si ingro sse ran-

no; le figure s i fararu10 tozz e e 
appiattite, fi.no a perdere comple­
tamente la snellezza propria del 
primo periodo. 

Ba,sterà, però, aver capito come e 
perchè que sti minuLi bronzi di 
mille anni fa, segnino il fa stigio 
dell'arte bud'dhista e una ,delle più 
decise affermazioni dello spirito 
umano. 

L. G. s. x . 

. . . con gli occhi pieni di contentezza religiosa ... 

LE MISSIONI ILLUSTRATE 

341 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



Le missioni cattoliche in Cina 
attuale ____ nel momento 

La situazione attuale dei missionari cal!t.olici 

nelfimmenso te:rritorio oinese è diversi 'ssim'a: 

menLr:e in ailc:une provfocie essi lavorano nel'.ln 

più assoluta tranquiOOità, in altre si trovano 

avvolti nel turbi1ne ,cl!ell'a glllerrn più spli.etata 

che da più d'un anno travaglia este5issimi ter· 

mtoo-i. In, oorte regiOOlli d1ebbono affirontare dif­
ficoo.tà loca,)_i: non poche nè ,llievi, come ill P. 

Nussbaum, dell 'e Mi:s>sionti Est.ere di Par.iigi, al. 

quale è affidato l'unico , dis'tretto sotto , ill dlo­
mini ·o la:rnaiM.ico e che vede ti suoi • ori'stiani 

spogliati ò'ei l'oro beni, soMecitati a dichiarare 

per i'scritto che non ,·ormnno più avere rela ­

zioni dli sorta col miS&i'onairi.o, costretti a pia· 

gare in mometm sonan~e il], dlini.tto, di aJ1daire in 

chiesa a pregare; fo ,alitriJ luoghi Ie dif ,ficoltà 
sono causate cJiatl!La guerra che ha dis~rutto o 

comprome&so seri.ameJ1te tan!te fiorenti opere 

deMe Missioni ••• 

Mons . Connaughton, dei Minori, Prefetto Apo· 

stoi1ico dli Uihs:ien milio HU1Peh, .scr:ive che i 

suoiJ missionari possono regolarment .e vis,itare 

le varie cristillJDJità. Nel vicariato apo&tolico dli 

Yen:mfu (Shensi), dove possono contilllllare iil 

loro apostolato senro molte difficoltà neEla pa,r. 

te meridlionaJie e settentrionale, mentre si è 

dovutia ooba.ndonare ,del tullto la pane ,cenitra· 

le. Nei berri>tori occupati dai :giapponesi, ci>rca 

un milione e mezzo di Kmq. abitati da 130 

milioni di persone, .iii controllo si limita ai 

cenV>ri strategici e dalle grandi vie di commti· 

cazione, mentre nei piccoli cent:J.,i, pe1· l'assen-

. 

za di auto.l'ità i briganti rialzano la testa e sf 

viene fOll'Inandio un ambiente favorevol'e aUa. 

propagand!a comUillista.; in queste conél.lizilon& i 

misstiona ,ri' non possono fare altro che sta!I" 

fermi ai ,propri [Posti atterule,ndo momenti mii-­

gliori ed audhe per tenere J:e posizioni ci vuo, 

le ,sovente una d1ose n()IJ1 comune dli eroismi e · 

dri. saru::ifici. 

NeHo Hopei molte d!ilffiooltà sono sta,te date 

dalla gue:rri,gla oTganizzata dai , franchi twatori; 

nel vicariato apostolico ,dli Tientsin, che anco .. 

ra risente d~lle inondaQlioni dell'anmo s001·so,. 

il racco,lto si amin,UJ1ci11 1 .abbon.dante, ma i con, 

tarlini debbono fare i coniti coli briganti e· 

pagar loro de,11e ~aglie per potere aUendere · 

tran quillii atl proprro lavoro. I[ vaporetto che· 

fa servizio giornaliero tra T,ientsin e Shien 

Shui Kou venne assailli'lo illiii bdganti; o-ra. 

ha r~preso le sue corse pr6!>i'diato dia sold 'ati 

nipponiici, ma si<ccome le prr<ecauz:ioni non so, 

no mali troppe, i viag~imod pagano anche una 

sopratassa ·di . .. immunità che viene versata< 

ai briganti cinesi! 

Nel vicariato apostoiLico -dli Chefoo (Shan~ungi 

le opere delila missione ,sono s~all'C, finom, in­

tenzionalmtmte lnÌ'sparmiare d'agli aerei giappo· 

nes,i, mentre le cilttà costiere son o sotto }'jrn. 

cubo dlei bombardamenti dal cielo e dal mare: 

il ,·iaggia,re è quindi estremamen!le pericoloso, 

tenrnrario anzi, scriive un missfonario del luo­

go, per ,cui è reso ,dlitfficilissimo anche l'eser· 

cÌct,:ÌO d!el ministero dì mezzo ai fedcl :i. 

L'APPARECCHIO PIU DIFFU/0 IN ITALIA 
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Da Parma a Tientsin 

Mio caro Redattore. 

Una relazione del nostro viaggio? 
È presto fatta: un mese di mare, ventimila chilometri di percorso. 
Che se poi tu volessi le nostre impressioni, un libro non basterebbe a contenerle tutte ed il 
mio studio di lingua cinese sarebbe rimandato alle calende greche. 
Spigoliamo nella memoria, per i cari, lettori di « Le Missioni Illustrate ll e per tutte le anime 
buone che ci hanno seg,dto con amore e trepidazione e che abbiamo sentito vicine a noi nel 
ricordo e nella preghiera. 

BRINDISI, o Agosto. 

È l'ultimo lembo di terra itali:rna che calpesto. L'ho atLraversata tutta, la nostra bella Italia, 

dalla LombaTd'ia a•l tallone dk!lilo stivale, lasciando pel" la su-ada pezzi di cuorn e raoooglie!lld 'o 
rnspiri, lacrime, esortazioni, promesse. 
Sto attendendo ii Conte Rosso: un colosso della nostra marina ,che mi po11lerà a Schianghai. 
Le ultime ore che passo con mio cugino seminarista, sono una ra[lidla i-assegna delle pe1·sone 
care che lascio: la famiglia, l'I stituto, il mio Seminario. 
ANe ore 15, il Conte Rosso airriva. 
Avverto subito quei sentimenti contrasta-nti di gioia e di dolo ,re che sono co.',(Ì frequenti in 

questi giorni. 
Quando la bella nave attracca alla banchina, noto P. UJ·b:mr che saluta dail'alto del ponte: 
è il mio compagno di viaggio; •llompagno e confratello , caro sotto ogni aspetto. 
Sale a bordo anche un Sacercfote della Pi'a Società S. Paolo di Alba che si mc.a al Giap· 
pone; sarà [Per noi come tm confratehlo e con lui costituiremo la Lr'ipl~'oe d~ bordo. 
Si caricano armi e bagagli ed alle 17, l'ultimo squillo delJa potente si;rooa di stacca la nave 
dal molo. 
B.ella Italia, amate sponde, addio. Addio cari genitori, fratelli, parenti. Sup erio1·i e confra­

teJ.li tulli, addi •o ! 
Chi ha scritto un giorno che partire è un po' mori ,r.e, ha scritito Ulla grand ,e verità. Ma da 
que sta morte na scerà la vita. 
Alla sera, appoggiati alla [Ima della nave che taglia le onde e le rende fosfore scenti , pen· 
siamo e preghiamo: 
<1 O Signore, nell'ora, in cui la famiglia sempre più lontana, si rac .ooglie intiomo ailla mensa 

che Tu hai benedetto e guar ,da al posto vuoto, tri stemente, benedici ai no stri cari che ci 
hanno ridonalo a Te e concedi che ne sstrno di es.si manchi alla Men sa eterna. 
« Nell'ora in cui , o Siguore , nel nido degli aquiloLti si canta alla Stella ,d,el mare, per noi, 
bru1edioi e irrobu sti sci le loro ali, perchè, tutti, volino un gforno alila tena promessa dove 
li attende la me sse insanguinata, 
« Ed in quest'ora in cui Ti preghiamo , hened ,ici o Signore, anche a noi che, nuovi peregriJ1i 
d'amore, tutto abbiamo la sciato per Te; affinchè il no stro sacrificio Ti sia accetto e sia 
fecomlo! » 
Si prega bene dannti all'immen si'tà clel mare. 
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l"ORTO SAID, 7 Agosto. 

Siamo arrivati a Port Said che imbrw1iva. È un lembo d'Africa, l'un:iiQo 11eanbo d<i que5ta terra 
chiamata tenebrosa e che ha avuto tanti splendori di santi, di dottori, di martiri della Chiesa. 
Discesil a terra - dopo qualche giorno di mar e, un po' d,i terra fe1una sotto i pied'i fa semp~·e 

piacere - siamo assaliti, è la parola, da un nugolo dii ragavzi al cui confronto i proverbiali 
scugnizzi di Napoli sono dei gentiluominL Chi ci n1ol vendere datteTi, chi si'garette, chi 
pemte stiJografiche, chi vuol cambiarci moneta; poveri cambiavalu te, .siete capitati male! 
Non parlo {POi di tutti quelli che si aeconlentano dell'elemosina. È una vera per secuzione che 

ci ricaccia in nave prima del tempo stabilito. 
Da borclio a,ssfatiamo G!Ì 1;iochi di quelli che, al buio, si geJttarno 11ell'a1cqua a 1·ipesca,re la mo­
neta buttata dai pa sseggeri: è uno spettacolo che al primo momento des!a i·ibrezzo; ma poi 
si pensa che, pure nella civilissÌlma Europa, si fanno cose a11ehe più degrada11ti per l'umana 

dignità . 
Vediamo S. A. R. iìJ. Duca d'Aosta che ritorna alla sua secle di Addis Abeba; ci fa meravi­
glia e piacere la gentilezza con la quale tratta Lutti .i ,pa.s.scgge.i·j d'o~nti stirpe e d'ogn ,i g1·ad'o. 
Quando il piroscafo si allontana da Porl Sa,d noi siamo ne1ila nosti·a cabina, in braccio 
a Morfeo. 

ADEN. 11 Agosto. 

All'alba è sba1,cato S. A. R. il Vicerè dell'A. O. I. al largo di As.sah. La città lascia l'impre s· 
,;ione di una grande casa che sta sorgendo; la volontà e la pazienza latina le doneranno 

un porlo. 
Nel primo mezzodì si a1,riva ad Aden . L'rnnghia del leopardo inglese si è aggra[)pata a que .;to 
scoglio m·ido e brullo e controlla l'uscila del Mar Rosso. AJ,diamo a visitare la Missione 
affidata ai Cappuccini della Provincia Tos.cana. L'entrare i11 una Chiesa linda e silenzio .sa 
confor ta lo spirito e dona la salutare impTessione che il buo11 Dio ci aspetta ovm1que, per 
quanto lo-r1ta110 si dirigano i passi del {Pellegrino aa)O.stolico. 
S. E. Rev.ma Mons. Nutj, Vicario Apostolico d) Aden, con una g,entilezza tutta toscana, 

ti conduce _colla sua automobile nella vecchia Ade .n araba, dista.nte parecchi chilom etri 
dal porto. 

Capre ed odori in qumltità: ecco iJ ricordo riassuntivo. 
1:i resta invece .scolpita nel cuore la figura veneranda del Vicario ApostoliJco, ve.cchio mis­
;;ionaTio che, ,d,opo quarruntanni di India, è sta to portalo ~u que&to sc•o1g1io e, settanten .ne., si 
studia la lingua araba con l'energia di un giovan.e. Credinù, eira una cosa commovente sen­
tirlo parlare e noi, ,novelJini , ci facevamo piccoli di fro11le a Lui. 

Si riparte in serata e subito l'Oceano In .diano fa sentire i suoi Ca(Pricoi; non è una tem­
pesta, ma UJl su e giù regolare che manda regolarmente in sul)buglìo lo stomaco alla p,j'ù 

parte dei passeggeri. Non a noi però; da bravi missionari si'::imo p ,resenti ognil mattina e u-e 
Yolte al giorno alla mensa; così, fino al termine del viaggio. Siamo bmvi, vero? 

BO!UBA' "· lii Agosto. 

L'Assunta festeggi::ita in mezzo al mare. Ho parlato, d1urante la S. Me.ssa agli ufficfali di bordo, 
ai marinai e-cl! ai passeggeri. ·credinù, parlare della Mamma Celeste e pensare alle nostre 
Chiese e sentire la voce delle nostre caanpa11e ri,uonare n.el cuore è una cosa che mette in 
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serio pericolo la tanto decantata fortezza dei mi ssio nari. Mi è parso che la mia commozione, 
ma:'amen.Le so ffocata, si comunicasse a chi ascollava. E di,1,e che, secondo afo1mii, j mi ssionari 

sono dei senza cuore! 
Alle 11 a. m. si arrilva a Bombay. f; uno dégli sbocchi della vita indjana: lu sso e nù se ria , sp l en­

ùori e fetori, banlChe immen se e caselle di fm1go; è tutto l'Oriente. 
Anche qui l"lnghiherrn domb1a sovra na; da Rort Sajd a Shnrlghai non c'è, si può dire, 

che una lingua e una band'iera: l'foglese. 
Facciamo i nostri commenti biricchfoi sui pizzardoni i!lld'ian:i che d~~·i:gono iii traffico con un 

o,mbreillo apei·to, ]eg ,atio ,s,u\]:lia schiena; un improvvi6o acquazzone ei avverte sens ibilment e 
che non tutte le cose buffe SO!no i1rntili. 
Aq1che qui , elemo s ine e mancie; par e che in ori 'enle non si po ssa parlare senza domandare la 
mancia. Chiedi un'infol'lllazione, mancia; ti ,si avverte di un tram che passa, manda; ti 
tolgono le sca rpe per la vi sita ad un tempio, ma,icia; Le le custodi,scono, ma,ncia; te le ri­
mettono , mancia. Ma quanta gente vive d_i manci 'e h1 qu es ti felici sshni paesi? 
~on ti d'ico poi dei me11di1crrnti; sono d'una costanza deg na d'i primato; una donn ,a ci segue 
per un iPezzo, battendo le palme po oo maternamente su!Ila pan cetta del suo bimbo, fino a che 
P. Urbani sbolla: « Ma picia adasieto, ostrega >>. 

Sicuro, perchè hai da sapere che P. U,·bani è il protellore di tulli i bimbi. A bordo ne ab­
bi,amo d•i ,sp0gnoli , di te.deschi ', d'i i,nd 'i,ani; per quelJla mi ,steriosa intuizione dei cuori sem­
plici, lutti g<li voglio .no bene; le sp ese poi dell'amidzia , gene1,almen ,te, le fa la sua ba1,ba. 

(_'01,0J I BO . 17 Agosto. 

Ci si arri ,va alle 18 e si riparte atl'indommù a mezzodi. 
Colombo, la perla -di Ceylo11 si fa ammi:r.iare per la vegetazione veram ente lu &suregg,a.nte , 
che va dai toni • più mae stosi ai più delicati nel giardino botanico , che farebbe invirlia alle 
più grandi capitJali. 
Visitiamo pwre lo Zoo che ci la scia qua si di smusi; pochi esemplari e tra essi un povero re 
della for esta ,amman sito dalla fome, che so pporta di essere fotografato a du e ,palnu chi Lu­
L"isti ingle si. 

Monte Lavinia inveoe ci dà l'idea dii una fol.'esta vergine; peccato che quella benedetta CÌ· 

,·iltà si,a arrivata ai1cbe qui; mentre tendi istintiva.m ente l'or ecchio pe1· sen tir e il bramito cli 
qualche fiera ti senti assord 'ato da un fischio di locomotiva. 

20 Agosto. 

Oggi mi hanno promo sso confereinzfore! Il coman.da111e Ca, ·. UH. Giovarn1j Fabris nu ha por­

talo 11el salone di I Classe per una conferenza. Credevo di parlaire solo ai marina'i ed invece 
mi so110 trovato davanti tutta l'ufficialità e Lutti i pa ssegge ri i,tal 'i,ani di bord'o. Un grandioso 

ìr i·coloI'e alle spalle ed un enorme s,pecchio di fro-nte, com:pirnno l'wfficio ài imbrogliare il 
povero conferenziere. 
Ho parlato come ho potuto di « R oma madre di civiltà cristiana » e ci ho me sso più cuore 
che testa. 
Quel comandante - un vero gentiluomo - mi ave, ·a giocato un brutto tiro. Ti assicuro 
ohe in quel momento non pensavo al mal di mare; eccoti qu ind'i mm ri cetta jufaUibill.e: 

quand 'o ve,rrai in Cina e, durante iJ viarggio, ti se ntii-ari 1111 ca-ratte11istico cerchio che ti stri11ge 
la testa ed una nau sea poco gradita salirti dalle viscere, corri sul ponte di comando e chiedi 
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al capitano che ti faccia fare u11a conferenza in prima classe. Ti assi·curo una immediata 
guarigione. Sempre che tu Lrovi un capitano gerrtiJe come il comandante Fabris. 
Abbiamo visitato tutta la nave dal ponte alle macchine. Vita dura quella dei navigatori; 
dura quale io non mi ero m~i immaginato. 
Lingua ufficia,le cli bordo, dal Comandante ai lavandai cinesi, è il dialetto triestino. 

24 Agosto. 

Abbiamo lasciato da cl·ue giorni SingapoJ"e; u11a città che non ci lascia altro rico<rdo ohe 

quello dli u,n clima il più matto che esista - tre volte il sole cocente e tre violenti acquaz­
zoni in due ore - e la gradita scoperta della Vita di Cristo del nostro Papini nelle vetrine 
del centro. 
Quest'oggi avevamo da poco fin,ito il pranzo, quand 'o, si ode un g1,ido « Un uomo a mare»: 

fischio di !>irena, macchina indietro, tutti i passeilgeri alle murate. È un povero cinese im­
pazzito che ,si è buttato in acqua. 

Dal ponte d'i comando il Cai(}itano e gli ufficiali sc,i·utano le onde coi bilnoccoli mentre la 
nave gira tentamente intorno alki zona segnalata. 
Così per una mezz'ora; finalmente si no,ta lontano il povero cinese che nuota vigorosamente; 
si vede ohe ha camhiato pamre. Una , lanllia di• salvataggi •o, prontamente cafatia, lo riport,a in 
,alvo; è stata una 1nanovra veramente ma ,gnifica. 

,HONG KONG, 25 Agosto. 

Ch i ha visto Hong-Kong ,dii notte non può non ave,re ,pensato ad un i,rumenso pre1>epio illlu­
minato. È uno spettacolo affascinante che non ci si stanca di amm .irare; pare che tutti gli 
abi tanti d'ella città ~i siano accordati per una combinazione di colori dia superare ogn!Ì. 
immag inazion e. 
Al mattino scendiamo a teJ"ra e subito facciamo una rapida visita alla Missione d'el Padri 
del P.I.M.E. di Milano; ossequiamo S. E. Mons. Valtorta, Vicario A., una breve preghiera 
nella vasta Cattedrale ed eccoci in giro per la città. 
Viotoria Hon-Kong è un cent ,ro d'affari; banche allJineate le une alle altre; negozi lu ssuosi 
accan to a miserabili stambugi. 
Ritorniamo a bordo. 

SHANGHAI. 28 Agosto. 

Eccoci finalmente a Shanghai; nello sce11dere dal Conte Rosso ci sent,iamo stringere il 
cuore . Che vuQli, quella nave per noi era un pezzo di Italia - e un pezzo di quei belli 
che ci seguiva fino quasi a destinazione. 

Accolti ed ospitati dai buoni Padi·i Lmzzaristi francesi, a Shanghai abbiamo trascorso circa 
una setfonana e ci siamo fatti un'idea approssimativa di questo grand ·e emporio d'ella Cina. 
È una babilo ,nia di case, di lingue, cli commercio, di divisioni territoriiali. Tra concessioni 
straniere, settlements controllati dagli Europei e zone giapponesi, si cammina sempre col 

passaporto alla mano; persino gli autisti pubblici ne sono muniti. Pare di essere in un 
immenso nrngazzi110 di guerra; nel ce11tro non si sente m,a fucilata, ma si sa bene che ailila 
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periferia è w1a guerriglia contimia e spesso si Ìincontrano autopompe che vanno a sedare 
incendi che scoppiano qua e là per opera dei terrori\sti cinesi. 
Ahbiruno fauo visita di'oma,ggio al Vice Console d"ltaHa Farinacci, accolli gentilissimamente; 
alla oaserma dei no ,strì quadrati granatieri; agli amici d'elle llJOStre missiom; ai Gesuiti di 
Zikawei. 

3 Settelllb1·e. 

Quando ci si diceva che in Oriente il tempo non ha vaJ.ore, non avremmo mai c1·eduto che 
l'affermazione fos.se ,di così v,asta portata. Il battello sul quale dovremmo p,.1rtire ha già 
rimandato per ben tre vohe la data di pa,rtenza; così che finiamo peir d'i.s·dli,re il passa,ggio e 
affidarci ml Shanking che, battendo bandiera inglese, questa nlattina aille ore 10,30 ha levato 

regolarmente l'ancora. 
Sono con noi tt,enta marinai che vanno a ingrossare le file ,del Battaglione S. Maroo 

a Tientsin; bol"de~giaml'o il caccia~orpedirriere italiano « Montecuccoli » salu~iamo l'equi­
paggio alla voce. 
S0110 tr e giorni di navigazione qua~i incolore e molto noio.&a; contilllue vis:iLe mediche e fe.-· 

mate di controllo che non finiscono m~i; fortu111a~amente i nostri marinai non si lasciano 
prendere dalla malinconia e le canzoni della nostra Italia sono gustate da tutti i passeggeri. 

'l'ONGKU. 6 Settelllbl'e. 

Siamo fermi al largo dalle cinque di mattina in attesa dell'alta marea che ci permetta di 
ontrare nel porto di TO'l1gku. Rituale visita mediica, esame .scrupoloso di carte e passaporti 
- è la guerra - e finalmente .... si resta fermi come p,rimai. 
Dopo diieci ore di immobiil.ità, il buon Dio ci ,reg ·ala un'improvvisata. 
Mentre siamo a tavola e ci figuriamo d'i avere tra le mascelle tutti i dottori e lutti gl'i ispet­
tori di questo mondo ecco un'irruzione in piena regola: P. Morazzoni, P. Vaccari, Fr. Vi­
dale ( ti immagiJ1i ,come era feNce, come era rosso, come era sciolto nello scioglinguagnolo? J 
che, stanchi di attenderci a~ [llono, sono venuti ad inco'lltrarci al largo, in barba a tuJl.ti i 
dottori e a tutti i cordoni. 
Un'in1provvisata che fa pia(lere e che dovrebbe commuoverci se quei momenti non fosset·o 
così pieni dli preoccupazioni. In un rapido pensiero io non posso a me.no di accostare con 
filiale gratitudine il Supe;r:i0,11e R,egionale che ci viene mconu·o in ialto m~l'e, al Rev.mo 

P. Generale che mi ha accont1Pagnato, in piena notte, alla stazione della nostt·a Parma. 
A questo punto incomilncia la con.fusione delle lingue: Ital'ia, Pa,i·ma, (lO.nJmtelli, viaggio, 

mal di mare, casse, valigie; tutti argomenti passati in pochi minuti e che restam10 al punto 
òi prima. 

Finalmente si an:ilva in porto; si scaricano tutti i baga,gli su un piccolo òatteHo ohe, risalendo 
il fiume, in cinque ore ci porta a Tientsin. 

Per via si V'edono i segni del'la guerra passala; un cadavere senza testa che :iincontriamo sul 
fiume ci dice che la pace è ancorn Iootana; l'ihdifferenza dei viaggiatori allo spettacolo 
macabro ci dice che non è ·rnro. 

Alle nove d'i sera si arriva a Tientsin sani e salvi: gra'1'JÌJe al buon Dio, il mese di viaggio 
è finito, i ventimila chilometri superati. 

Da qualche giorno ahbiamo i,niziato lo studio d'el cinese: testa mia fatti capa.ma .... ; non 
ti so dir altro. 
Prega i,! Signore per noi. GIANNI CASTELLI s. x. 
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ADRIANO LAUNAY 

"PURPURATA LEGIO" 

GIOVANI, 

GIOVANI, 

GIOVANI, 

Pag . 300 - Illustrazione fuori testo . 
Lire 5,00 - Porto franco. 

vi regaliamo a leggere queste pagine che sono una testimo­
nianza di sangue data a Cristo da un manipolo di eroi. 

il mondo non è più tristo e scialbo e scolorito di quello che lo 
sia stato nel passato, e non è vero che sia morto ogni sogno 
di grandezza e ogni slancio di nobiltà e l'ardire degli eroi. 

quasi ci pare di riconoscere qualcuno fra quei Martiri che 
più ci sia fratello e abbia corso come noi le strade di una 
sua difficile preparazione. Se qualcosa vi nasce nello spirito, 
non voltatevi e non andate via. 
Credete alla vostra grandezza , credete a Cristo che chiama 
sul deserto del mondo che è distratto dalle sciocchezze e 
inutili tenzoni per le prove di un suo volersi affermare. 
Venite, Cristo non disillude mai. 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE PARMA 
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~/4M ckzf ~ca ~valouad 

ESAMI I I I 

.... intendiamoci cli catechismo . Domenfra 

prossima amministrerò il S. Battesimo ecl i ca­

tecrunem per e;,se1Ti ammessi debbono essere 

esami111ati. Io sono l'esaminatore: siedo dietro 

il mio tavolo, avendo alla mia destra ecl alla 

mia sinis tra il oa,t,echi stj ed i pezzi grossi cleJla 

panoochia, iJ qua]j, insieme a me che giudjco 

le 12 tribù c]ii Israel'e, da,1110 acl e5ame finjlo 

i'l loro giudizio sull'idoneità o meno clerli esa­

mi ,natr. Tutto il mondo è paese ecl anche qui, 

oi sono i braivi· e ... i soma ·rk Non si può dire. 

così, che gli esami sia110 mo :notoni, anzi .... 

È un piacere, .e sapeste, sentire questi frugo­

letti, ragaz21i cli 7 ocl 01:Jto a,mi, come rispon­

dono alle domande del catechismo: con wrn 

prontezza e precisio11e che si cliirebbe l'abbian10. 

imparato a memoria. Ecl i11fat,ti è proprio così . 

soltan to così: l 'hanno imparato ascoltm,clo, peir­

cbè qui ]'analiabetismo è quasi totaliitario. Ma, 

cad miei, quando vi si prnsentano i vecchi .. . 

oh, allora .... apriti cielo, vi 'en fauo cla dire: 

poveri noi. Eppure « evangeli:wre pauperibus 
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AFRICA - I Semina risti sono tornat i dalle vacanze e sono pronti ad iniziare il nuo vo anno 
scolastico . 

misit me Dominus ». E credo che qui si tratti 

della povertà nel suo sigrufica~o più esteso: di 

spirito, di intelligenza ed anche di mezzi finan­

?J.iarii. 

L'aveste vi&to Makuyenge, qua .odo è venuto a 

dlare i suoi esami. Immaginatevi un vecchione, 

ma di quelli, con tanto di calvizie, sì ohe la 

~esta, gli lucoioava come un mel.OIUe messo so­

pra un prato in una notte di plenilunio ed un 

11imasuglio di vista, appena appena sufficiente 

per distinguere la luce d!alle tenebre. Si sedette 

in terra avanti a me acooccoiandosi sulle gam ­

be inc;r,ociate e incomiinciò a f.are certi seg1ri 

misterioisi con la mano siin istra come di uno 

che giuoca a moscacieca . 

Ma che fai? 

Come, non è questo il segno della Croce? 

Ma chi te l'ha insegnato? 

Ohi altri, se non tu stesso? 

~overo me . . . . 

Pazienza; ailla fine rin:scì a farsi' il segno d'ella 

C11000 alla meno peggio possibile. 
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- Bene, domandai, diJJUmi ora quali sono le 

tre persone della SS. Trin'Ìltà. 

- Oh, questo è facile, mi rispond~, lo sanno 

anche i ragazzi: le tre p .ersone della SS. Trinità 

sono due : Adamo ed Eva. 

Misericord'ia; ma cosa dici? 

No, no, Bwana, asp ·etlla, aspetta che mi sono 

sbagliato: le tre persone d1ella SS. Tuindtà sono 

Padrn, Figliuolo - e poi, come per scusarsi -

ma cosa vuoi - soggiunge - all'età mia, an, 

che tu pretend!i ohe impari certe cose . . . La 

mia Lesta, C31P'ÌJsci, er11. rn1 tempo . . . ma om, 

non lavol'a più. 

E come non dargli ragione? Però, visto che 

sapeva le verità principali dli nostra S. Reli­

gione, dedi;,i di ammelllledo al S. Battesimo. 

Dopo tutto, era tanto tiempo che spasimava ed 

aspelitand!o ancora, c'era ipemcolo dli peggio r i· 

guardo le sue indebolite facoltà nmemoniche. 

Prima di comunioorg1i la sua . . . promozione 

al baues.imo : 
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AFRICA - Per ico loso d ivertime nto d i Sem ina risti ind igen i .... 

- Senili, Makuyenge, g1i dli&si, tu ora non hai 

moglie, forse iln segu:ito ti &poseimi. 

Volge la testa verao dli me, oome per guardar­

mi /ho detto, è qua,si cieoo) e mi rispondie: 

- :v!a, Bwana, tu mi canzooi; non vedi come 

sono veochio e malandato; e chi vuoi che mi 

prenda? Però cosa vuoi ,che ti dtica? lddfo è 

grande! E se La trovassi~ non è ve1·0, Bwana. 

che la mia moglie mi scoperebbe la casa, an­

drebbe a prendermi l'acqua al fiume, la legna 

alla foresta, per :il foooo? ...• 

- :v!a saJi, soggiungo, il maltrimonio cristiano. 

com'è? 

La risposta, secondo il catechismo, auebhe 

dovt1to esserle : ind!i'ssoluhile e pe;iipetuo. In­

vece, Mak uyen,ge oon ariai sconsolata: 

- Il matJrimonio cristiaino, rispose, è una cosa 

molto, ma mOilto ,diffici le . 

Ed è propr io cooì, specilalmeinte pe.r questi po­

veri neri, che fino a ;pochi anni fa, non avevano 

nemmeno pensato che il matrimonio e, ·entual­

metite pote;,se essere iindiissoluhile . Sta a vedere 

che i Protestanti, con la loro dottrina sul di­

vorzio, si avessero pxeso la briga di ùtsegnare 

lot•<l questa verità. 

Tempo addietro, un M~nistro protestante bat­

tezzò, a modo suo, un Capoitril1ù che aveva 

quauro mogli. E la condizione per il battesi• 

mo fu: 

- Io ti battezzo, 1111a tu mi devi promettere 

che oltre a queste che Jiai, non 11renderai altre 

n1ogli. 

Ed' :iJ. capo, oon tllinto d1i ottanta anni sul grop• 

pone e la morte a non lunga scadenza, si ca­

pisoo, a.ooettò ,senza farai lianto pregare anz,Ì r:in­

gmziando adldli:rittura il munifico benefattore 

e protettore dell a sua irn-eterata po1ig;amia ... 

PADRE NINO 
Miss. nell'Africa Equatoriale 
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LETTERINE EDIFIUANTI 

S. Quirico, 27 - 9 - 1938. 

Rev.mi Missionari, 
sono una bambina di quattro anni a cui hanno par­
lato delle missioni e allora ho espresso alla mia 
cara mammina il desiderio di riscattare una bambina 
cinese e essa mi ha accontentata. Offro L. 25 per 
un battesimo col desiderio che porti il mio nome: 
Maria Luisa: così pregherà sempre Oesù per me, 
perchè mi faccia crescere una buona cristiana ed 
io non · dimenticherò nelle mie preghiere tatti gli 
infedeli perchè conoscano essi pure Gesù e lo 
amino molto. 
Rispettosi ossequi MARIA LUISA PESE NTI 

Rev. Padre Rettore, 
abituati al sentimento missionario, pensando ai piccoli lontani senza mamma e 
poveri, ci è parsa cosa ottima incominciare a risparmiare, perchè questi piccoli 
abbiano ad essere aiutati ed assistiti dal buon missionario. 
Siamo sette piccoli che vogliamo con i nostri soldini essere gli amici dei poveri 
indigeni. Per questo, già abbiamo incominciato a lasciar cadere nelle nostre sca­
tolette i tintinnanti soldini che dovranno andare lontano per dire a quei piccoli 
che noi siamo i loro amici e che vogliamo loro tanto bene. Ciò abbiamo incomin­
ciato a fare con grande entusiasmo, aspettando solamente l'ora per poterlo inviare. 
Preghiamo pertanto il Rev. Padre che abbia a inviare a ciascuno un indirizzo 
delle missioni lontane più povere e saremo felici di inviare ad essi di quando 
in quando il nostro obolo. 

Clusone, 14 - 9 - 1938 
Con devozione, il capo brigata 

BALDUZZI ANTONIO 

,-t I NOSTRI MORTI t 
e Ti preghiamo, o Signore, per le anime dei tuoi fedeli che ci hanno 
preceduto col segno della Jede e ora dornwno il sonno di pace: 

Mons. Zecchin Luigi De Angelis Verdecchia Vittoria 
(Malo) (Ripatransone - Ascoli P.) 

Amleto Biagini Geom. Francesco Gennari 
(Vicenza) (Fragno di Calestano - Parrna) 

I
. Sartori Clotilde Lertora Luigia ved. Copello 

(Ripatransone) (Genova) 

Ad essi, Signore, e a quanti riposano in Cristo, noi ti supplichiamo 
L di concedere il luogo del refrigerio, della luce e della pace >. 

( Con appro vazion e ecclesiastica I 

1938 - XVII - Officina Gra fica Fr esching P. GIOV. BON ARDI , Dir ettor e res pon sabil e 
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GULU (Ugand •a): Il Vicario Apostolico, Mons. Negri ha mess •o la prima pietra d'ella nuova 
chiesa d,ella missione dii A!!~nlg,a, ,essendo l'an itic,a chiesa incapace d'i contene:re i cristiani, il 
cui numero m'ese,e di giromo in giorno. O TUTICORIN (Indlia): Il Delegato Apostolico 
de.Ile Indie Orientali, Sua Ecc. Mo11Js. Leone Kie ,rke'1s' per 1a rpdrna voha ha visi'tato u,fficiai­
m.ente 1a Diocesi dli: Tu1i:nc01·in. D PEKINO, Due borse di studio sono state concesse 
dalla Dfrez<ione dledll'Unlive.rsità Ca.ttolljjca dli Pekino. D È sfuggito aJila morte menJtre si 
trovava nel'la sua chiesa di' lchow durante un bomhardamen;to, Mons. Cado Weber S. V. D. 
O KONGMOON (Cina): Un lebbrosario Clapa,ce dii 300 ammafati , è stato dlefini,tiv•amente 
, fatemato in ques :to Vicariato Apostolico. D HONG-KONG: Mirabile esempio dt cost •an'l:a 
l' ella fed 1e 001ttoilica è stato d·a,to da ?fotto Ha,1 nell K,iangsi Me!l'i1d'io,m1[e, dis.tretto , o,ccuparto dai 
~omUJmst1. D HANKOW: Notevoli progressi sonio s1ati fatti irn a'lcune missioni d.el Vioa­
&iato Apo~tolico di Hiangkow. [J PEKINO: Giorgio Hildes, n'Oto pittore e scultore oodesco, 
fosegnerà a Pekim> 1~elh fo•coltà dli heille arrti d'elfo! Un!ive,rs•i'tà Catto11>ca. D ROMA: Viene 
mznunciata la morte del M.ini •stro ,delle Co(Lonie Belga Edmondo Rubbens, che i Missionari 
àell Congo ri •co,rd leraamo con dconosoenza per i[ val~do appog ,gfo portato a1La causa m~ssi'O· 
naria. D OSAKA ( Giawo,ne): Sei-ichi Hagihara da otto anni p,a•store ,protestlante a Hime· 

1ama si è recentemente co,nvertito al catltoilicii;mo. O KISUBJ (U gand 'a): fratello Cipriano 
lei P.P.B.B .. ·coS/1,rtuttore vaJre:nte di' Chiese è morto Tecentemente. O PEKINO: Sei nuove 
tr icromie sono state prepa •rate daJ<la Facoltà d~ BellJ.e Arti ,da:i pri~tori W:aing e Luca Ch'en. 
D SHANGHAI: Sono stati solennemente ronferiti neH'Urni ,viel\sÌJtà « Aurora ll 23 d·ip,1omi 
J-. baccellieo-ato, 13 a d'ottori :i,n =edici.'na, 7 a liclenziaJtÌ' m dli\J"Ìtto e 15 a Jlicemriati in sdilen,ze 
od in i111g,egneria. D FORT SMITH ( Ca111a,dà): Due b(J)J;telli ca:richri dli pi·o,vvigi'oni dlesti­
llate alle M;ssioni sono periti a ,causa dli naufragi. D TIENTSIN ( Citn1a): Fratel Giuseppe, 
Yeterano delll'insegnam,ento è mor'to a 61 anni di età. D MADRAS (ln ,dlia): L'Arcivescovo 
,ii Madras MOI1Js. Lni!!)i Mathi las ha oelehrato il 25° ,H swa. ordlinazfoille sa,ceiidortale. D PE­
-KINO: Superiore Provinciale d'ei Fra.tel!li Maii'itsti nella Puovincia dfil Oiina-Ceyfon è stato 

" eletto nellra peirsona dlel Fa-a,tello An,d'rea Gahriele. O SIANFU (Cina): Tragicamente, Ìlll · 

s eguito alla espilosione d'i U!ll deipos•ito ·di (Poilvere è morto il miJ~si1oimi·io i,tail1iiaQ10 P. Dome­
JJ.ico Bald reirÌ d1ei Miawiri, Fìrances rcani. D BOMBA Y /India): Il Dott. D. A. De Monte, 
t apo rispettato d•ei cattoilici goani è mo:rto. D NAMILYANGO (Uimndla,): Un nubifragio 
tropicale SCOl))lpria,to con impro ,vvi!sa e ~enifimnt ,e forza in me;n,o id\i! 20 mìintuti ha .d~strutto 
il. convento d1elle SuoTe Missionarie Francesca111e. O HONG-KONG (Gina): Notevolmente 
2,umentate sono le tra;;miJssi1onri catbollilche d1elll! rndfo di Hong-Kon .g. D MONROVIA (Li­
beria): L'ex Presidente ,del'la Liberiia, Si1g. Banlay si è IS(PICnbo a 84 anni dii età. D TUNG­
CHOW ( Oiina): Per ordine dell generalissimo Cria .. g-Kai-Schek iiil. prilmio anniiv'en;bu·fo del-
1'inizio ,dlella gue,rra llli,pp,o-dnese, è stato i ,celebriato in t1~ta la, Cina 1110111 O!Ocu,pa!:a con pre­
chiere pubbliche, ad'unanz -e e conferenze per impetrare vi~'tQria e pace, p,er esailtare l'erotismo 
d'ei caduti per 1a rµa'trÌ'a e per ,rnvitare tutti alla sua difesa. D BELIZE (Honduruz Britan.): 
Ad 81 anni di età Ìll V,i,ca,rio Apostoli ,co dli. Belize S. I. hia ce/Leb:rato i[ suo 50° dà salcerd:Ozfo . 
[' ROMA: Giunge la notizia delaa morte del P. de Boek de;, MiS6ionari di Scheut, vete:rano 
delle Missiorni tra i mon ,go1i. [J SHINGANFU (Cina): La nuova cattedrale è stata solenne­
.::nente benedJetta dal Vjca'Pfo Aposrto.Iico. Ha costato 350.000 lire. D CAIMITO ( Collomhia): 
E stato adibito a Seminario l'edificfo più ampi ,o ,dli q;uies,ta Plrefe'ttum Aipostoli ,oa. SaTà certa­
mellite un nuovo cernu·o deHe pi,ù beMe speranze per ii reo1ummernto e la formazÒione dlel 
c.Ìe,ro inrd'ig,eno. [1 ALEPPO (Si1ria): Un grandioso organo Jfirturgico è stato benedeitto e 
;naugurato p·er opera della Custodlia Rra11cesC'ana di Terra Santa, nefila chiesa ·parrocchiale 
ù i Alie,ppo. 
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SCEGLIETE I DRAMMI MISSIONARI 
CHE FANNO PER VOI 
A GOLE' - Vanzani ( tre atti - 9, pers. - India) 
ALLE 8,40 PARTE IL TRENO - Frassinetti (1 atto, 4 p. - Italia) 
BOZZETTI - Rovati (tre Boz. per Coll. e Cir. Femm. - Cina ) . 
LA CHIAMATA - F. C. (2 atti - Italia) . 
DIALOGHI E BOZZETTI (25 lavorini per serate miss. per ragazzi) 
DIA VOLETTI - F. C. ( 3 atti - 9 p. - Italia) . 
FIORE D'AFRICA NOSTRA -,D. Z. A. (5 atti - 16 F. - Africa) 
LAGRIME e SANGUE - Majooco ( 4 atti - 15 p. e comp. - Cina) 
LIBIA REDENTA - Broli (5 atti - 10 p. e comp. : Africa) . 
IL NODO - Frassinetti (bozzetto 1 atto - No,rd-Amer.) 
PICCOLO CERVO - Di Martino ( 4 atti - 11 p. - H a ed. - Far West) 
LA TOMBA DI MING-T'ANG - Chiare! (3 atti - 10 p. - Cina) 
L'APPELLO DEL GRAN RE - Boisio (3 atti - M. 7 - Italia) 
BACHITA - Zanolini ( atti - 10 F. - 5 M. - Africa) . 
IL BUON PASTORE - Fiorenzi (3 atti - F. 8 - Italia) . 
IL CAVALIERE DELLO SPIRITO -S. Scalarandis (3 atti - I e III 

Italia - II Cina - Per. 8) . 
SUL FIUME AZZURRO - Burlanido (3 atti - M. 11 - Cina) . 
IL GIGANTE INCATENATO - Trabucco (3 atti - M. 7 - Congo) 
GLI IDOLI DELLA FORESTA - Bianchin (3 atti - M. 7 - Kenia) 
L'INCENSIERE DEL DIA VOLO - Stefanetti ( atti 4 - M. 13 e Comp. 

- India) 
NELL 'INDIA MISTERIOSA - Favini ( 4 atti - M. 13 e comp. - India ) 
PER ASPERA - Elli (3 atti - M. 11 - Cina ) . 
LA PORTA DEL PARADISO - Caselli (3 atti - M. 7 - Italia) . 
SACRIFICIO OSCURO - S. E. B. (boz. 1 atto- M. 5 - tra i Pellero ssa) 
GLI SCHIAVI - Mioni (3 atti - M. 8 - Africa) . 
SCHIAVITU ' AFRICANA - Rovati (5 atti - M. 15 F. 3 -Africa) 
IL SEME CHE NON MUORE - Boisio (3 atti - M. 7 - Italia ) . 
TEMPESTA D'ANIME - Basari (3 atti - M. 8 - Bolivia ) . 
LE TRE SAGGEZZE DEL VECCHIO W ANG - Ghéon ( 4 -atti - M. 9 

- Cina) 

L. 1,50 
» 1,50 
» 3,20 
» 1,­
» 5,­
» 1,­
» 1,50 
» 4,­
» 2,­
» 1,­
» 2,­
» 2,­
» 2,50 
» 3,­
» 2,50 

» 2,50 
» 2,50 
» 2,25 
» 3,-

» ,2,5Q 
» 3,50 
» 3,­
» 2,50 
» 2,­

» 
» 
» 2,50 
» 2,50 

» 2.-

CHIEDETELI ALLA NOSTRA AMMINISTRAZIONE 
ISTITUTO MISSIONI ESTERE PARMA 
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·~ BIBllOTECi\ 

DoN LUIGI PICCOLI . AFRICA NOSTRA e IN­
DIA MISTERIOSA - Due volumj di com­
plessive 200 pagine, riccamente illustrate -
Segreit :~ria'to Missionario, Via Duomo, 20, 
Verona · L. 3,00 ciascuno. 

Don Luigi Pi:ccoJi è il Di ,rettore delle Opere 

M'issio-na,rie di Verona ed! è un d1iretto ,re dina­

mico. Dopo avre,r percorso in hmg~ e in largo 
la vasta ,d'iocesi veronese ,pet· organizza.re i 
fed'elii in favo11e dlelle mi ,srsi,oni, o,gni tanto , ,si 

prendle lo , sfizio di fare un viaggetto in terra 

di missione aJfo scopo d'i nd 'ere coi propri 
occhi la. ve,m ed autentica vita missi 1011ari'a. 
Quaittro anni fa andò ,j111 Af,ri,ca, dal Caitro a 

Mom?asa, aumverso iii Sud'a:n, e !pubblicò una 
rela.oione irnti,to1a,ta Africa luminosa, da noi 
già lodat ,a su ques,te colonne (.dic,embre 1935). 

Ne1l'am10 sc,ors,o · è stat·o in Etiopi-a e in Indlila 

e ne sono ven111ti fuor ,i' questi d·ue vohmnetti. 

che' presentiamo con piacere ai nostri , lettori. 
Il viaggio è st!ato uno solo, ma data la dli'vea·­

sità delle ,tene visitate, ha fatto bene a pre· 
parare due prubblicazioni di 1stinte . 
Africll nostra è dunque iJ resoco ,n.to d:i run 

viaggio compi 'ut 10 in Etiopia e p1r,ecisamen1te in 
Eritrea e n:eJ['Asma ,ra; India misteriosa è il 

resoconto ,d'i que.I:lo fatto nel centro deHa terrn 
fata 'ta irulriaaui, dia B ombay a Cakutta a ShiHong 
a Benarres, come sa,rebbe a d'i-re un rurnpio 

triangolo nel cuore di ua10 dei più in 1tere;;santi 
popoli dlel mond 10. È inuti1e ,ripeta qui quello 

ohe ho detto aili~ra volta, che cioè i volumi 
del Piccol 1i1

, pur a1Ppartenend 10 alla catego.ri la 

<( vi 1aggi ", non si po'Ssonò c:l:as,sificare fra i 
solli1ti volumi Ò'a strapazzo, pieni zeppj d,i eo.se 
mirabolanti, che i vi1aggiatori ,di solito amman­

niscono in ,pasto alla voracità d!ella gente 1ci­
vile. Il Pi ,ocoli, che via ,ggia non per '-'Jl'aSs10 

ma con spirito sacee,dotale ed aposto-Ji,oo, si è 
messo a ,colJllia,tto ,deì missio,nari, li ha visti 

al lravoro ,, 111e ha Cll\l)ito le difficoltà, ,si è re»o 
conto del tRtvag1io spirituale e · mateòale, li hra 
ammirati, li ha amati; e tutto qnesto vuoJ fa~· 
capii-e al po ,pofo i'taliano in questi due volu-

' metti 1•apidi·, svelti, fatti di sco1•ci e <l'i impres­

sionj, d'i qua,drri, dli Ti1ievi accorti e ponderati. 
Le due pulbblicaziorni risultano naturalimente 
un po' framment ,arrie, data la vae·ietà de,gl: ar­

gomenti tratta ,ti e b molteiplidi!tà d'ei luoghi 
svari,at •issimi vis ,i,t,a,ti. Meglio riuscita, a mlio 

giudizio, quellra snll'Iindia che quella suffA­
f:ri,ca. 

Vol,endo a.dld1enl:Tarci un po' di più nell'esame 

dei due 1li:hr1', qualche osservazioncella bis-0-
gnerebbe pur facla. Per esempio seccauo un 
po' tutte queJrle rifles;.ìoni dij caratte,e sentlÌ· 

mentale o arneil:ie religioso e quelle battute 
finaJi, lasciate cadere tanto fadiJmente clal!la 
pe .nn.a; come pure c,ostiituisce 1u1a vera lacw1a 
i1l si:len·zio quasi completo sul grandi-oso m-0-
vin1ento nazionaJ;iJst,a in,d1iJano, capeggiaito da 

Gandhi e dia Ner'hu, movimento che è oggi al­
l'ordine ,d1el giorno in Ind \ia e fuori (il fugace 
accenno a pa ,g. 105 è troppo poca cosa ) ; qual­

che ines ,alt,~ez,z,a ricorre anche ne,l volumetto 
srnll' Africa. 

Ma que1Sti appunrti a11on t101gono , niente, o quasi, 
alla bòrutà dleMe due opere. Noi non po&siamo 

chiedle11e aJil'Autore d'i più dii quello che egli 
ha veduto e ,conosciuto. 

La veste ,tipo ,grafica vistosa ed atlrnente, le 
numerose mustraz,ioni fuori te~to, il prezzo 
verarmente irriso1rio (a benefic ,io ,folle mi ,ssioni } 

~ont11ibufaoono a 11endere le dit~e pubMieazioni 
a,iche più ai!Jtraenti. 

GIAN CARLO CASTAGNA • s. s. YAMAMOTO • 
Lib,,eria Emiliana. Editrice, Venezia. 193& 

L. 5,00. 

Il Paihe Gia111 Car1o Castagna, cono;cit01,e 
profondJo , del Giappone e con,·into a1nn1irato­

i-e ,di quella nobile nazione, già noto e ap­
prez:l'la.to per altre pubb1ieazjoni del generè, ci 

ha regaila,to ora ru1 volume .tto, nel quale ha 
iliu&trabo la splic,rata figura ,di Yamam0rto, 

,< Bella figura rapp 'resentaiiva di queHa classe 
di Samurai che rnella sto ,1•i,a del Giappone han­
no saputo mostra ,re in o,gn,i <lÌ-rcostanza il loro­

irnmenso a,mo ,re verso la JJaU·fa, l 1a loro fedeltà 
alll'lm[lemtore e uno spie·jto straordinario ,di 

abnegazione congiunto a grande umitltà, l'Am­
mi'raglio Sinz ,iro Y amamoto merita d!i essere 

megli 'o <loniosc.iuto dagli amici e anrmi ,ratori 
dcl Gia,ppone, specialmente dai cattolic 1i, p~·r·· 

chè egli seppe co,ngiurngere il più devoto al· 

taccamento al1a reli1gi1one cattolica coHa fedel ­

tà ve~o l'fnwerato,re e ,con la c.ausa d!ella sua 
grande nazione )). 

Co-n questo schizzo, che è la sia11tesi chiara e 

concisa -di quello che verrà esponend ·o, il Pa· 
dre Ca~ta.gna .ini2Jia le sue note biografiche; 
le qua,lii so,no qrnanto ma.i opportune per far 

conos·cere agli iilaliani quest'uomo, che, dalla 
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3ua conve ,1isione; ha saputo ,congiung ,ere m.i­

rnbilmente l'amore aiL1a iIJ'alria ,colle più se­
·vere VÌrtÙ CJ.'listi.ame, ir servizio all!a COJ.'lle im­
pel"Ì'ale (jo1la più ;pro.fond'a devozione · a.ii Ro­

Tilllm Pontefici, la vita mi 1litare ool1a presi­

denza d1ell'Azil001e CattoJ\i,c,a giappo1t1ese. 

Interessante la terza parte d'eHa pubbli<e.azio­
n e, che ripoirta un d10.cumento dlell'Ammi ,ra­

·glio rebtivo aJ:l.'a,ttuaie conflitto 11ippo-cinese: 
<< un r,ia s•sunto sintetico dle1i criteri 1 fond 1ame1t1-
·tali ,che i.sp~~·ano l'oriientamen 1to dei Giappo­

nesi e il loro pm,to di vi.sl:!a, ,sia in linea dot­

t rinale che nel campo pratico>>. 
L a hiog ,rafia, breve e fama ,di appunti ra!I)i,d,i 

e 1impidli, ,,on mancherà . d'i ris ,cuotere le sim- . 
p-atie degli italiani~ che- ,cono sooilllo nell'Ammi­
-raglio Yamamoto un fervente ammiratoTe del- • 

l'fralia. 

C mvANNI CASSANO - PICCOLO FIORE - Ro­
manzo ~iappon,ese · S. E. I. Torino, 1938 · , 
L. 10,-. 

,C'è da scommettere che 1a m1Ìlt:Ìca dti grosso 
.calibro non spend 1erà una p,arrola per 6egnalm·e 
al ,puhblico •che legge questo lihro di Don 

Ca ssano. Si sa; i critici d'i lusso non .si s.c-omo­
dano per un li'hro mis !Sfon 1a:rio, per urn,o di quei 

libri che hanno, per dirla alla buona, lo scopo 
f)rimipaJe di far ,del berne. Non è più ,d1i moda 
neanche 1a regola ,sap,ie1nte -di Bepp,e Gi lustiir! 

Eppure, se •111on p 1re1nd 10 U1111a grossa cantònata, 

questo libro dovrebbe p~a1ce1rn. È un romaruzo, 
un vero romaruzo che noru rinunzia a nessun.a 

· delle esigenze 'tecnriche edl artistiche ,di questo 

ge nere di lette-ratura, mia un roma.nz:o milssio­
uat·io al cento per cento. Miissfouaa·fo non sola-
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mente p erchè l'azione si svolge in Giappone 

e vi fa la sua brava comparsa il missionario 
cabtolico; non sa11ebrhe s-UJfficrern,te questo solo 

a farcelo apprezzare e lodare. Ne abbiam let, 

to dli romanzi missionari in que .sti ultimi anni 

che ci ha111110 fatto iP'ÌÙ maJe che bene e ci 
hanno fatto amaran1ent e pensare, se non pro · 
pri 10 credere (rperchè siamo gli e,terni inco r­

reg~ibilli, persuasi che si può fare anche deUa 
b ella J.etteraturn missionaria) che mm è an ­
cora giunrto il mo.mento d,i grazfa dell'arte 

espPes -san1e1nte :missionaria. 

Questo ro ·mm1zo dd Cassarno ci riiapr e il ,cuoa·e 
allla speranza; E'gli ci prova col faHo che , 

quando s·i .posstied 1e un'a ,nima m:Ì'ssiomiaria e si è 
dotati ,d'i buone qualità di scITTÌttore, si può 
mietJere a 1pieue mani anch e nel campo mi s­

silona,riio-. Norn grurerer che il Cassano n01t1 sia 
ma ,i stato in Giappone, ma ,so,no più propenso 

a credere ,di no che •di sì. Eppure tu non t i 

aiacorgii d'i que sto; ti sent'i a1 tuo ag 'i10 e s ei 
persuaso che quefilo che lrni ~i ,d'escrive è ii.I 
Giappone vero , c,he i rpei,s,oniaggi ,che ti sfilano 

davanti agli occhi sono veramente giapponesi 
dral ve stito fino · al modo -di pensare e di par­

laire, che l'aimhiffll'te nel quale la vicenda si 
svolge 11001 è artificiosa , ma di V'ero carattere 

focaie. 

Non riaissumo il b11ilbnte 1rrncco,nto pe11 lascia­

.re inta 1tta l'attrattiva ,a,l lettore. A!ssicuro però 

eh.e è una vkenda viva ·e inteve.s.sarute, in cu i 
sono mes rsi' in ghrsto riJfovo, aUr-avers-o i prnt a­
gon ,isti, i forti c,onnrasti fra il vecchio mond o 
budldi sta gfo1pponese e i,1 nuovo soffio vital e 
del ruiist ,i,a1ne si1mo. 

GIULIO BARSOTTI s. x. 
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PAGINA DI ENIGMISTICA REDATTA DA PAGGIO FRANCISCO 

Giuochi del mese dl Novembre 1938 

67 - Parole incrociate di « Sandorf » (Non dite che questo giuoco è difficile: state attenti ai puntini 
perchè < Sandorf > (leggi: < Rancnéscof >) ha voluto far lo sbarazzino). 
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..... 
Orizzontali: Le p.rime ... maitr1one romane -
6 Ciò Clhe n,ol!ll si sia;peva ·- 11 Diis,trtbuto,ri ... 
per s,c:Iiitto,ri - 17 ... di sotto al re - 18 
Un uomo.:. al verde - 19 H s,anto• Vesco·­
vo di G~nevra, - 21 La si pigliia anche a ... 
boocaite - 22 camera ... da viaggio - 23 Un 
elegante ... quia,si galantuomo - 24 ... ha 
per p,adre i monN .A,ltaii - 25 EnrilCo, ... 
quello dali1a ,s,tamipeli1a - 26 Nome di don­
l!la - Zl GLi ,eterei padiglioni - 28 Argo -
29 Greci ,a più Belgio - 31 Arco, sa 11iente 
a pullita - 33 Disordine nell'intemo ... della 
repubbHca - 35 Tien fm Ie mani o-ggetti 
preziosi - 37 . . . è quasi •aind:ato - 39 Sotto 
i ,pontl di Veron 1a - 40 L'airte dei Romani 

42 Villa ,ggio, ind.igeno, - 43 Nel paract:i­
_so islam.Leo - 45 III bisnonno , di Enea -
46 Causa, eccitamento al male - 47 Cat­
tiva. . . ma solo in poesia - 49 In p,arti 
uguruJ.i - 50 Vengo,n sokati ... ma senza 
aratri - 52 Di considerevOlle forza. . . mo,­
rnle - 54 II coldazzo, reale - 56 I pri­
m~ di . . . Ottobre - 57 . Quasi dentro, ma 
è lo stesso , - 59 La 4.a sinfonia d,i Bee­
thowen - 60 Sport ... italiano - 62 Vezzo 
peloso - 63 'Neanche un gran dii peipe in­
tero - 65 Esseri (ragion. e irra .gh) - 66 
Rego.Ja . . . anche neilla messa - 67 Sahinler 
~ 69 Tal1iq - 70 Imbarca:zl.one i,ndigena -
72 Roha da ... vecchi - 73 S-i crede senza 

I I .54 . 1 I 1ss .56 

I •
60

1 111'
1

• 1•166 !. l ,.,1 168 
1112 I I 1· I • 1 

-- . ;_· I 

1· I ! 1•i11 
1 n-, 

Dio - 7 5 Lwoghi comuni . . . di chiacchiere 
- 76 Divo111aito1ri aibili - 77 Anime ... anche 
se poetiche - 78 Seripen,tello .. . . anche in 
Dante - 79 Sassi minwti - 80 Visier,a ... 
na ,scos~a. 
Verticali - 1 È dmmoibile - 2 Lo, stesso 
che ca,p,arre, anohe se pdù oorte - 3 n [Pa-

dre ... di Mefistofele - 3 La oo-da dellla .. . 
gallina - 5 Non ammette replica - 6 II .. . 
capo dell'« ItaMa » - 7 Lo sooo , le carni di 
pe,c:011a - 8 Può essere d'oro ... poetica ... 
ma noi la teniiairno sotto la pelle - 9 il 
quartq dei . . . ,capitaili - 10 La città del 
« Cotto ,lengo >> - 11 Bicchieri di lusso -
-- 12 A,i fianchi dell'uccello , e del'l'esercito 
- 13 Forza ... è nome femm,inile - 14 
Una vera Sltella. - 15 Lo sono , .le poche 
cose che mi aipp,arteingon,o - 16 I! lemlbo 
d'Africa nostra - 18 Gonfrnn,to - 19 Hain 
s.aile ... ; ma non sono dnte!Ugenti - 20 Chi 
ha d.iritto alllJa Rivista - 22 Tana - 23 
Fredd .o . . . che pi:ace aii bimbi - 24 Senza 
genito ,ri - 26 Casette pensm ... per avia,to,ri 
- 27 La !J)arte più buff1a - 29 GUJailìlliizione 
- 30 As~no, ... in genera4e - 32 ,I limiti di una 
gana - 33 Buffoni - 34 Cittàd ,e!La Atentl.e­
se - 36 Reggio, C. - 38 Un inganno non 
riuscito ,comipletamente - 40 Atto, notarile 
- 41 Triairn1po,Liere - 44 Lo è ,iiJ pefo dell-
1',istrice - 46 Sop.ra i'I naso , e ... da.vanti aI-
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l'esercito - 48 Nere, ma moho , - 51 An­
dar ... poetando - 53 Diritta - 54 Sprez­
zante di tutto 1 - 55 Congiunzfone latina -
58 Squarzo ir,ridescente - 60 Greci - 61 
V·ittima per l'oloc,a,usto, - 64 Figlio di Seth 
- 66 Si co1nsuma d~nnanz1i a. Dfo - 68 Motto 
Sabaudo - 70 Noil1 è pdi de/I tutto , ... caro 
- 71 ... Tre quairti di otto - 72 Se fran­
cese - 73 Austnia, Pol1o[lilal - 74 Oo,rtile ... 
carpita1le - 75 Fo,rse - 76 Vanadio ... in 
presenza di Idrogeno - 77 Come il 75.' 

68 - Bifronte ( 4) 

fior Tricoilore, 
Dellla catena io solo son quell'uno, 
che infonde forza, ,costanza, vigo,re. 

« unàuetre » 

69 - Anagramma (4) 

fi,or di giacinto, 
io l'oMro sern,pre a Ulna persona amica, 
<lacchè nel laccio suo mi tiene avvinto. 

« itnduetre p 

10 - Matematica 
1 a V o r · a 

\ 

s a r a i 

r i e e o 

2 4 3 8 6 2· 
(Sostituite le cifre aBe lettere in modo da 
ottenere la somma esatta). 

71 - Anagramma (Concorso Isolato) 

~ A. c. 
l SACRO NATAL 

(A nagrammate questa « opera » e avrete il 
libro che sarà dato in prem,io al solutore pre­
miato. 

72 - Stramberia a cambio d'iniziale 
Il nimbo sacratJo col - e -
Iiicopre leggero coi] - v -
nell l'&srnln ,a.nti oa col - D -
H rnurne ,d'i,v'i!-w, ,oo[ - B -

L'aird'oire devoto , COI! - z -
la pi1ail1Jtla fruttuosa col - m _ 
d'all ,f.reddo, !liigore col - g -
colpisce ed rebibella col - t -

Wuàralc 

73 - Persiana 

la j ra 
-- ---------

de ni 
--- --- --- ---

SOS gno 
--- ---

la ~ --- --- ---
ra ta 

( Compi .etate la frase è otterrete un bel pen­
siero di Luching). 

Soluzione dei giuochi del mese di Settem.1938 
54 

Orizzontali: 1 SaJvatore - 2 Ama,ca - ~ Goda 
- 17 Suo,c,er - 18 Rego,Jo, - 20 RO - 21 Ap. 
22 Ob. - 23 Mica - 24 Lesina - 25 Date - 27 
Sa,J,a - 28 Comolo, . 29 Tepore - 30 Spioa -
32 Fumo,si - 33 Mirino -· 35 Erta - 36 Muti 
- 37 ,lito - 49 mite _ 40 Fo, · - 41 Sua - 42 
Carena ., 44 Attivo - 46 Mal - 47 Sn - 48 
Ciro _ 49 Ils - 51 Teda - 52 LaTi - 53 Mo,rire 
- 54 Gasosa - 56 Manon - 57 Padane - 58 
Veleno . 59 Ta:bi - 61 Riso - 62 Serate - 63 
So·fia -· 64 Cc. - 65 - Et - 67 - Na - 68 DeTiri 
- 69 Sigari - 71 Remo - 72 Badia - 73 Net­
tato,ia. 
Verticali: 2 As - 3 Lumaca - 4 V o,ila - 5 Ac­
ca _ 6 Te.a - 7 Or . 8 Eremo - 9 Agilità - 10 
Mono - 11 Ala - 12 Co - 13 ,Go,to,ne - 14 Da 
- 15 Ajpi - 16 Possesso _ 19 Esosi - 20 Rapìto 
- 24 Lumini - 25 Dei<iva - 26 Ero - 27 Sita -
28 ICiute - 29 Timid:a . 31 !Pmn _ 32 Furore 
- 34 Po1li:nioe - 36 Marimo , - 38 Ottoine - 40 
Fa:ro _ 42 Oi~a:sa . 43 Algeri:a - 45 Tesso , -
46 Maini - 48 C01din,o, - 50 1Safar - 52 Labaro 
- 53 Ma.r - 55 Seti ,n - 56 M:arat _ 58 Veli -
59 To,ga - 60 Aer - 62 Sed - 63 Sit _ 66 Te 
- 68 iDa - 669 St - 70 Ii. 

55 Mi1nimo, M,imo - 56 Ponte, Conte - 57 
Cnisto sollo è 11.a vera lu,ce .che j,J1umina e ri­
scailid,a Ile ,aniime dei poveri ilnfedeli - 58 
Stagnalno - 59 Il Be,ato Ohanel ,crivellato da 
fenite e n11.10tante nel pro,prfo Sla!lgue mormo­
,nava, f!ikro,lto al dielo: Questo è bene per 
me! - 60 Gi,all0,o, Gam,o, - 61 Vo.Jata, Ta­
vo1Ia - 62 Mola, Mofo .. 

.PREMIATI 
Sandri En:nic.o (Cherso _ Pola) 
Selm[ A,lessamilro ( Geno ,va). 

Sandri E. (Pola) - Oo[llfron,ta la sp1uz.io[le dei 
giuoiaM 56, 61, 62 e gùudica se è p,iù eslatt:a 
questa o I,a tua. Mi piaci perchè ci giri bene 
attorno e . .. . qualche vo,J,t:a la fortuna. ti 
aliiuta a slal~ar d'entro. Co,raggfo, non manca,re 
a voleir ·bene al povero ,Paggio. Salutami i 
compaJgJn,i. 

noRIE Le sol'U4l'iom si mandano o im, oarlolim.a doppw (Zasci.ata im, biatnco nella parte 
: della risposta) o in lettera C'O'B imol,u.so un franooborto àa L. 0,30. - Fra i so­

lutori verramw estratti 2 premi iJn Ubri della nostra collezione. 
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Preghiamo i no~tri Amici ad inviare le loro offerte pèr le nostre Opere servendosi 

del presente modulo. 

ISTITUTO 
MISSIONI 
E S T E R E Per valersene basta riempirlo e consegnario all' Ufficio· Postale col danaro. 

Staccare il bollettino in questo senso seguendo la linea punteggiata. PARMA 

Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 

Servizio dei Conti Correnti Postali 

Certificato di Allibramento 

0 Versamen~o di L. .. 
Il 

i eseg uito da .............. .. .. 
~ . . ..................................................................................................................................... ... 
: resid ente in ............................................................... , ........................................... . 

• ;; via .................................................................................................................................. .. 

I sul e/ e N. 8-552 intestato a 

.!! ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PARMA 
o 
lii 
: Addì (1) ...................... . . ... ................ 193 ... . .. 
5 Bollo lin eaa·e dell' Ufficio accett ante 

o ; 
a 

N . .............................................. .. 

del boHe tt ar io, oh. 9 

Ammlnlstrazlone delle -Poste e del - Tele grafi 

Servizio dei Conti Correnti Post 'ali 

Bollettino per un versamento di L. 

• Lire 

eseguito da 

resid ente in 

(in lettere) 

via ........................................................................................... .. 

sul cl c N. 8-552 intestat o a 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE 
nell'Uf ficio dei conti di BOLOGNA 

Firma del versante Add; (1) ......... 

PARMA 

.. ..................... 193 ........... . 

Bollo lin eare dell 'Uff icio accett ante 

Rpazio 1·iservato 
ali ' Ufficio dei conti Tassa di L. 

l\mminlslrazlooe delle Posle e del Teleurnll 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTRLI 

o 
il 

R i C e V u t a di un versam ento ~ 

di L. 

Lire 
(in lettere) 

esegu ito da ..................................... .. 

.. .. ... 
-; 
o 
~ 
~ 
<I 

~-
Il~ 
• <I ... .. 
... o oa 
~i= 
.i:1 i:I ...................................................................................... =~ 

sul c/c N. 8-552 intestato a Il) <I •a 
ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PRRMa ~ ! • 
Addì (l l .... 

I> o 
193 .......... •Il>!! 

i:1:= 
Bollo lineare ·dell'Ufficio accettante : t: 

<I. ,..o 

Tassa di L. .. 
::, ... 
1,-
11> 
o 
k 

Cartellino numeràto 
Il) ... 
i:I 
Il) 

Mod . eh . 8-bis 
(Edizion e 1933-XI) 

del bollettario di accettaz ione 

L' Ullltlale di Posto Il L' Ulllciole di PDSID 

......................................................... Il 

·"' f 
"" <I 
.,:i 

(1) La data 4ev '••••re quella .. del glorno lu out al •ff'•ttua il veraamenio . Arch
ivio Saveri

ano Roma



Spazio per le comunicazioni del versante .al cor­
rentista destinatario (facoltative). 

I NUMERI SEGNATI SOPRA IL MIO ·INDIRIZZO SONO: 

Parte riservata all' 11f ficio dei conti 

N. ____ dell' operaeione 

Dopo la presente operazione 
il credito del conto è di 

L. :_=;_::_,;;:_::::::::((((::((:!:::!!::;::::::::: 

Il Direllore dell' Ulllclo 

AVVERTENZE 

Il versamento in conto corrente è il mezzo più semplice e 
più economico per effeittuare rimesse di denaro a ·favore di 
chi abbia un c/c postale. 

Chiunque, anche se non è correntista, può effettuare ver­
samenti a favor e di un correntista. Presso ogni ufficio po­
stale esiste un elenco generale dei correntisti, che può essere 
consultato dal pubblico. 

Per eseguire il versamento il versante deve compilare in 
tutte le sue parti, a macchina o a mano, purchè con inçhio­
stro, il presente bollettino (indicando con chiarezza il nu­
mero e la intest.azione del conto ricevente qualora già non vi 
siano impressi a stampa) e ìPresentarlo all'ufficio pos,tale, 
insiem e con l 'i.mporto del versamento steaso. 

Sulle varie parti del bollettino dovrà essere chiaa:runente 
indicata, a cura del versante, l'effettiva data in cui avvilllll.El 
l ''operazione. 

Non sono ammessi bollettini recanti cancellature, abra ' 
sioni o correzioni. 

I bollettini di versamento sono di regola spediti, già pre­
disposti, dai correntisti stessi ai propri corrispondenti; ma 
possolllo anche essere forniti daig'li uffici postali a chi li ri­
chieda per fare versamenti immediati. 

A tergo dei certificati di allibramento i versanti rpossono 
scrivere brevi comunicazioni all'indirizzo dei correntisti de­
stinatari, cui i certificati anzidetti sono !ll)Oditi a cura del· 
l'ufficio conti rispetti,vo. , 

L'ufficio postale deve restituire al versante, quale rice 
vuta dell 'effottuato versamento, l'ultima parte del presente 
modulo, debitamente completata e firmata. 

I 

I I 

Preghiamo i nostri abbonati di voler 
sempre usare il presente sistema di paga­
mento. I Bollettini vengono spediti gratis 
a richiesta. 

Si possono avere gratis anche presso 
gli Uffici Postali; ma siccome quelli sono 
in bianco, così dovranno completarsi con 
la dicitura: « N. 8-552: IS'l'ITUTO 
MISS.IONI ESTERE · PARMA » 

su tutte e tre le parti d.el modulo. 

TASSE PER I VERSAMENTI 

a) eseguiti negli uffici postali in 
sede di capoluogo di Provin-
eia 

b) eseguiti fuori dei capoluoghi 
di Provincia: 

fino a L: 50 
da )) 50,01 a L. 100 
)) )) 100,01 )) 500 
)) )) 500,01 )) 1.000 
)) )) 1.000,01 )) 5.000 
)) )) s.000 ·,01 )) 10.000 

nulla 

L. 0,15 
)) 0,20 
» ·0,40 
)) 0,60 
)) 1,-
)) 2,-

Questo modulo per semplificare il lavoro dell'uf. 
ficio spedizioni viene inviato a tutti gli abbonati. 
Coloro che hanno già rinnovato l'abbonamento 
non sono tenuti a nulla. 

----------"---------------------~------------------------------------·--------------------------------
Il panetto è fatto di briciole, il soldo di centesimi e il grappolo d'uva .di piccoli grani. Le vostre 
piccole economie sono le nostre ricchezze. I soldini che partono da tante case povere e ricche, 
si trasformano in mano nostra in pane e opere. Fate economia di tutto e sempre. Mettete in casa 
vostra un piccolo salvadanaio di cartone e ogni tanto fatelo cantare. E un bel giorno di festa 
10mpetelo e il piccolo tesoro regalatelo a noi. 

ISTITUTO 
MISSIONI 
E S T E R E 
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BANCO 

ACCURATE RIPRODUZIONI D'ARTE 
INDUSTRIALI E PUBBLICITARIE IN 
NERO ED A COLORI• TUTTE LE 
MODERNE APPLICAZIONI PER 
LITO GRAFIA • I PIÙ PERFETTI 
PROCESSI PER LA .FOTOINCISIONE 

STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO, VIA REINA 15, TEL. 292-247 

AMBROSIANO 
Società Anonima - Sede Sociale in MILANO - Fondata nel 1896 

CAPITA LE L. 60.000.000 • RISERVA L. 15.000.000 
BOLOGNA - GENOVA • MILANO • ROMA • TORINO • VENEZIA 
Alessandria - Bergamo - Besana - Como • Erba • Lecco • Luino 
Monza - Novara - Pavia - Piacenza - Seregno - Varese· Vigevano 

SEDE DI MILANO - Via Clerici, 2 
Telefoni: 87150 • 87155 - 87156 - 87157 • 87158 • 87159 

Viale Monza, 9 - Telefono 287006 

AGENZIE DI CITTA' 

Via Flava, 2 - Fermata Tram Corsico - Tel. 30956 
Largo Settimo Severo, l - Telefono 40610 
Via Statuto, 18 - Telefono 65546 
Piazza Oberdan (già Piazzale Venezia) - Tel. 20871 
Via Lazzaro Papi, 2 - Telefono 52834 

Depositi a risparmio liberi e vincolati • Conti Correnti • Anticipazioni 
o riporti su titoli di Stato e industriali Sconto Cambiali 
Compra - vendita titoli e divise estere - Rilascio gratuito asseqnl 
circolari ed ogni altra operazione di Banca alle migliori condizioni 

-----·-----
Istilufo aggreqato alJa Bonea d'Italia per il Commercio dei Cambi 
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lJoi • 

ricordatevi che la FARINA 
LATTEA ERBA è stata creata 
per noi bimbi e che con 

essa siamo sicuri di crescere 

SAN I 

RIGOGLIOSI 
VIVACI 
INTELLIGENTI 

FARINA lATTIA 

21
1R~R 
dfd ~ 
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